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~'"""INSHHÌIÌOHI, > I 
lii teMàpattina, sotto Ift flrrÒB del ge-j 

rente: uomunlcatl nerroÌQgié, dìfìhiitfft> I 
BiotiiBiiugraKiaraenti, ogui li')eHO "' " 

iitRtta pftgÌQS- < . . , . . . . . ». 1(> il in uitartft 
Par •' ' 

;Q- lprna l# o.-'aotld.la.ixo d.ella- IDerciocraizila, 

DIBKZIOHB «a AMUmiSTRAZlÒ*», 
- ! :Vi»'Prtf8ttnns 8.-!'"':: 

Pirl'8iE|i''LftrfliBiÉri),, 
(Oollaboraxiom al «It'i'iuli»); 

: U Stf^sàttómbM —.pi'ìtóo in Italia—, 
aVrà, litó'g'oja iitìni» if Cdiìgi'osso del hi-
bertì PisuiWò Intoi'nazionalii; 
, li: Còmlliitó italiahó è hièco di .nonai 

che non lasolaoo corto adito ad invidie 
par quelli atratiieri : • dàll'Ardigò al 
Sépgi;,al"|jómbro8d ial ; Ferri al Rapi-
sai-ili . al '•Cqlaiannii.tutto : quanto ' di 
megliòii nel oawjio; ; dell'intallettuàlUài 
là ganera?.iòae.,(ialja; .prima Italia ri; 
sorta ha saputo dare, vie; rappì-ésentato. 

Ma; se, oiò può . esiere :poi' noi la 
pp«à divUn tatto .confortante — òhe 
oidò il pensiero pili,alto e più)oivilè, 
in Italiaiè quello libot'O, al idi faori 
delle, pastoie del dogmi,; oltre i ooH-
venz'pnalismi — se, per mezzo di que­
sto Cpwilato possiamo onohe noi prp.= 
rare, ali mondo che l'Italia si è mante-; 
nutu, a tj'nverso tutte le oiroostanze, 
degna delie sue nobilissime tradizioni 
di lìber.lHhe; di; oritioa^serenà,- manca' 
anoo.ra,.. .purtroppo, l'adesione: larga, 
unanime de).popolo,liostro,,del popolo^ 
vero, che non • jia ancora ' saputo oom; 
prendere tutta l'importanza di questo 
grande problema. 

Le càuse? Molte; Dal 'lord esame,' 
per quanto; affrettato é sònismarlò, pO; 
tremo comprendere quali aleno 'le vie 
dà seguire per arrÌTàra alio scopò. 

• * * 

Anzitutto, la inanoanza d'un'jstrnz>on6 
— primaria e secondaria —i .laica. 

Grazio a quel bjnedotto .orticaio 
primo, dello Statuto, :, le nostra scuole, 
sonò anoói-a: sotto l'influenza sovrana 
del'prete. Non si vnde far differenza 
tra'i 'insfgnamentp.civile e quello re-
ligioKÒ: .méntre l'uno dpvrt'bbé-servire 
di óriilóa all'altro —, impedito ,solo da 
ohi ne ha l'intoresae per,:,! figli di 
quelli che non vogliono turbato irioro: 
sontimentalismp metaflsipp — nelle 
scuole attuali véngonp; .entrambi dati 
in3Ìeiioe,'cpn! iuimititbile Jpprifuaiooe, si. 
da impedìre"qtiaf,«iasi'Jlrii.zip,i di. spirito 
Oritioo nello scolaro delle primo classi, 
81 da educare a uno Bppnsola.tl.te;..illd^f• 
ferè^tiSmò";1ò: / studente delle souele 
seoPndarìe.i.;. ..,.;' ^ ''_"...; ;'. ^•,;;s.^V.>. ; 

PùiSlfè|l|R^do^lfioando§lìpn.MFrà'" 
delettd — il maestro; l'educatore ideala 
sarebbe l'uprap pérlèttamente neutrale 
di fronte alle questioni religiose, di 
Eroate alle. qPeiitioni politiche. Che se 
da pj'intii.pjp . ^ i a /Uif am|int6;-,s,upprft, ; 
oialo'df'ùDà libertà male intesa —ciò 
pu6 apparire vece, non. lo.; è di',f!itto, 
se bene lo'si'tìonsideri; ' 

E speoia|mepta.in..Italia, ,dP'P. Ws. 
mefjidòf Bijjìetiiji^isempltóemente miinòio;' 
iSelià terra classica dolio scetticismo, 
l'esempio del prpfa|^o;r,e ch6,Jprvplando 
sri tutte le qndstWni''''ur^enli — tra 
cui poi sarà dibattuta la oosoìeiiza dello 
studente; diventato uomo; — i si pristal 
lizz^ ;;in àiìtrjitlef ide£(;'i'à;irr8gginngib.ili, 
in forme' d'artijirrèali -i- PSfohè fuori 
dellaivita .j--:,;non pPtrj>bbo òhe persùa 
dere l'alunno nella credenza che qne-
stp qu'tMsmoi^^iai^ufl^eneijiS's^-tórso 
supremo iSlale l'-i'Si•••--' ;i.;f»„i»sà'„~»! 

startzialfflonti fguali « fondamoritali 
nello spirito umano, onde assurgere a 
quei prineiit generali che formano là 
flIosOBiV'di liilto lo S(Jiei)Ko, ' 

'di':"utta 
coti quanta equilibrata; coti quanta gioia d.el.le 

classi Kreazipniirié -i'è ;'dSgmStiphe5' 'ctie 
non si vedpn,p.K03ta(jpl,(it0!,.il oamm.ijPp, è 
tacile ooSi'preùtìtfry;'"'" • • " " • ' • ' • 

il quletsme? Mi ohi ól si può ras­
segnare, a meno di non avare lo virtù 
d'Origene, trasportate nel campo mO 
rale? Vivon torse noll'indiffijrantistno, 
i ;pr(itl'? ' -;-; '"'^ ^ •;;.' ; . ; ; ." 

I II loro, lavorò stìrdpi gesultiop, non. 
è mai oossatp: fauno a meno di cor­
rere alle urne,;,ma ;i:Jijrfl;jjrot|j^^.|on 
lo stesso i. : non, e'oc(Supano' dèlia ófarle; 
aniìòiorioali, ma arricohisòonò il patri-
monip, ma-fondano nuovi istituti, ma. 
a'alleano:; in ii)ridi oonnubii. per; avide 
speculazioni, ma scendono tra.gli oporaii 
e vi diffondono la banche oattoUohe, le 
sooiatà d'asaiourazlone, la sooieth, por 
i oonòimi chimici, (oh,. spiritualitt 
della ; religione; cristiana I ), ma pe­
netrano nella .famiglia, e rubano; le 
donno.o con le donna 1 figli;, è.il ,ne­
mico astuto, ;plJe s'ayvanzi Insidioso, 
'còme; )|«fc/mòrte, - ^ e d . è J a morte dalie 
cpspiepi^e, - f a,,pas8i.iienti pinaivertili; 
'otte tofida ì ,|ap(ìÌ.;;neli'oml)ra,. oheise 
potassa, farél)bé rivìvoro tutte le «at-; 
;tolicÌ98ime.;iatltnzìoni ;:,de|l'InquisÌZionai 

Vi paro ciò asagerato? Ecco: quii il 
GiUadmo di; Mantova, organo.clerìoale 

,dl qa8lla;oltti,;.ohe(oa lo dloe: ;; 

«Ah, perchè..non soflìano ancora 1 
...roghi.del medio, evo, ohe; potrebbero 
"purgar il moado del; putridumo diser t i 

aainil » , •. . 
Questa è la carità cristiana, .questo 

l'indifferentiscnò del preti! 
Lasciate invece: ;ohe . riauonino care 

all'animo giovanile le seguenti parole 
del dott., 'rroilo: • 

«Éisere g ovani^ cioè costituire 
rovapgpardla idall'uroaiita, .esaere, alle 
porte dell'avveDÌre, e prendere per In­
segna l'ombra . vana, di una oosa.,ohp 
va fatal'mentó spegnandosi, .e che, do­
mani — vicino .o lontano : che .sia:—; 
non sarà altro che una reminiscenza; 
ereditaria, o meglio,; atavica, è trista 
mente umiliante ». 

: Pòi ohe CPU'noi è la forza,' è la vita, 
porche rinnegarla-? 
,'; Non l'antlòleribali'sniio; dì, manièra,'' 
quarantoUisid, l'ikotiòierioiiiiamp. ber, 
ghese che .accètta, tut'to le oonvenzio-' 
nali tàppste; .dalla, popsuotudino e por 
fprza d'inerzia,ih. esse continua,;! 

Ma la critioàv sana e serena, ma lo 
studio fecondo del''ye'rò, dei ;prob!emi 
— non solo moraiìV ma ànòhe eoònp 
mi o r — che ci si affieni Ilio oiràpòn 
gono una ; risoluzione,; Pòlche il fatto 
morale — nella'Iptta pdiarna ^- noii 
dBY.è oasare diiigiuntp da,qnél|p eoono: 
mioo: ..e ir rioonòaoiirento, — .dà 

jparte del popolo,—r di questa .unione 
nel npstrp pensiero,;ne!;;np8tro studio, 
non può , ohe. portarci., i'ad.eaione. dei; 
poppip stesso, .troppo sfruttato fìnprà, 
nella campagne, trppp.p intento alla lotta 
aconomipa neii.pentri.dilavqrp. ,. ,; ,;, 

li collega ., Massuero,, dalla.. Pfo-t, 
BfHtfìa .rf«. Coma.accenna, bene a.quaa.t»; 
ebndiziprie del. prolotaviato,e. .ail'a).l;ra 
— imlielle,,indegna,di pensatpriì inde-.; 
goa di popolo civile - . i de i l a bnrgheaia,, 
ohe s'aeooncia.opn |'e,du(5uzi,one,cleri»; 
cala a, dòn una .peatai,, aapflttat!,va:,del-; 
Vai di l^ ove spera trovare .ti Vero. 

DALLA CAPII ALE 
IN PARLAIMEilTO. 

ufìi.lXa ,Oam.era, . . 
Seduta poni, del 17— Prm, BiftncJuiri 

Per l'aggregamento di Campoformido 
a Udine 

OioUlti acoònseùto ohe sia proa* in 
oonaidoriizione la i proposta di legge 
3»olta dall'oo; Mof^iirgo anche a nome 
di Oaraltt per l'aggregamento dei Co­
mune di Campoforlnido a Udine. 

Sul bilanqloì diili'IntBriio 
SI riprende quiBÌl;; la dìsoussiene dei i 

bilancio dell'Interna,;; -
QioliUi risponde ai molti oratori.che;, 

Interloquirono: durafato; la disonsBiode^; 
Ha; per quasi'tutti; più o manpbupnai 

pi^omosse. • '^'::%-i' : ; '• • : 
All'pn. Spooi: psse»vai,ohe l'Italia ha 

larghissime tradiz'tìOÌ.;di /ospitalità ; ohe 
le opngregàzipoi reilglosp venuta in; I-
talia non sono fnori.deldirlttaoomune 
e che li QpverftO: non tttanoherà-alsuo 

;dpvera ove quelle ipOdgregàzioni man-; 
cassero; ai dp|.epl,.,y|!r|0 ,,gl,i .l.tttéressi 
b anche i .sehiimàttl' a l i .paÒià. 

^Risppndéodp'all'otó i'Tòdeséhini dice, 
che egli è n'etoipoid'ogiii violenza e òhe 
manterrà l'ordiné"pi)r' poter salvare là 
libartit.' .;;•,'•'. •;, 

;E ' quindi ajipijoyàts là ohinstira della 
discussione gon'òraltì' ' • '"' 

i j l •»'«->•« • » ; ' •, ~— 

\ Le J i i s É i , d d i * p n . Olù^ 
L'on. ,Gustavo 'Chiesi, deputato re­

pubblicano di Fòtil, in seguito ài voto, 
della Sezlonainepàbblióana milanése ohe 
l'altra sera,:tóon,'v()lii82;cpntro 3 e |5 
astenuti, Ipeap'éliiava; dal prpprio seno 
per aver acpattàtOjdi, ; tare ; l'inchiesta 
ai Banadir per ilneariooj;delia Società 
,ompnima, ; dietro); cpmpanap;; di : 20,000 
lire, ha inviatp;.:alla ilpresideiizà; della 
Camera le sue diniis ioni-.d» deputato. 

Per^ CSiusteppe Mazzini 
; Ecco I I testo del.decreto ohe«l'on. .Or­

lando ha, sottopostò'; ; alla fltma del : re. 
per. la pubblipazionp, ;; di; imJCdialoEO; oom-, 
pietà, delle ppore:dìiètiri3ap|i,e Mazziaiii 
' 1; « Considerando ..aite uou: inemblabilé' a-
spiiipip di bo.ncordifi, governp ed: .ordini «ip-
•'presetttàtiyi'/han'daevetato'K. Giuseppe ;filaz-
zini un. tiìoaìintòntò'a;3ìoma, coinè spleiine 
attestazione di riyarenz'à e gràtitddine'del­
l'Italia riaoirta yetao 'l'apostolo' dell' imita '; 

Òotiaiderando ohe non meno duroyole;nè, 
nieno doveroso omaggiò i alla mainovis di lui 
siji il vaocogUei'e. in un'adizione nazlo.nala 

• ttìtti, gli scritti ; , • , . [,,,..: 
)Stilla proposta, eco. ",, ,. . >, 

; iAÌ),biam'Q,dèòretato e deóretianiLo; . 
'•Aiii. L '.'— Sarà fatta a olirà e,siiese'dòlio 

Sfato una adizione completa delle òpera di 
Q'iuseppe Mazzini. ' ' ; ; ! . ; 

Art. 2i;;-Hsi4:eominoiara:dall!a(iiipflnaii-" 
ziarip 1904-19015, e;pal oornpiméntb-Clelia 
edizione predetta sai'ìl vincolata per la spese 
oòooMeitti'la aoinma annua.',.;dl'lire, ' sette-
inlla oinqitàeantòv'snl oapltòip; del bllatioió 
del ministero della pubblica iìjtruzione, par 
incoraggiamento a, pubblioàziiini di opere 
aoientiflclia e letterarie, da..§rpgara.iopa|a, 
presbritte';dàl vigente fegdlattiento'';di,'oòn-
tàbiìiti gatieràla;dallo. Stato".,';"';., ' , "" i; 
: ;; Ari'.' 3r -— "tina 'edinmissione..' 'noiiiiiat'a 
,pèr decreto-reale avrà la direziona della'a-
cUzio'iie'predetta.'"'' ""';';: -' •' 

;;Ordiniamo,'eoe.-. ' ' 1 ;' ' " 
lirm. ' Vittorio BmaHuile. 
contrptlnn. Orlandomi . 

liressi i mais iroflicMl 
Pei il Gonregno anliSUosseiico 

41 domenica p, V. 20 corr. 
Là massima parte dei 101 , comuni 

vitlopil invitati li» già nòmlnàtp 1 pro­
pri delegati. 

Eìoprdiamo olie ail'lnterasaanta riu-, 
nlone è amme.sso il,pubblico. ; 

,La soduta:incomìnol8;',àlle ore 111 a; 
isi; pretrarrà nel pó.meriggio. E' atatp' 
Boelto quest'orario; (ohsi torse' può di­
sturbare, l'pra opnaUeta doll&oolazipne) 
par maggipre' comodo'dél-deiègati delle' 
parti Ipntana delia prpyinpià; òhè'giun-' 
gèndri cpi troni della m()ttihà,;sa,at|«'hé; 
la; seduta si, dovesse protrarrai aòhò 
ttittavia (Ceriti di; patera ,rltpriiafe';«ol 
.treni delm'' 'ièr8;;' ' ' , "•' '.l'J'H'i'j.J'•<•• . 

-L'adunanza ,iSMJqUÌstaràj; impprtaiiz»;; 
nptèValissiiàà òWrìjolié piill'àrgSftfaaniM' 
che. dppp i recenti dibattiti ha ;tioqUl;;, 
state- uttp speciale; intarasae,, anche pei 
tatto ohe , perno ; delegati, del .cpmuni, 
vvtlcpll vannerp scelti gli agricoltori 
pi'ù dlstihti; delia-nostra provinola, 1 
qiìali .iprandaranno i cartamente ., viva; 
parte alia diaouBsione..; 
; t u rolàtore;! proti,Domizio Cavàzza, 
direttore deli'UffloiP'prpvinciale di a-
grlèoltùra di BÒlPgna, Pratpre slmpa-
tljjo. a geniale, è già notp jil .nostri 
.vitioòltorllr -^gltìlii, 'speolàHaàima • cain:" 
.pptanza! in)màtVr'là'.fil|b3,iiSr'pà;ed, ebbe; 
'pài'tp;,.importantissima ntìlì'prganizza-; 
zlbne: -delia> difesa fill.ÒBserioa.- nell'ila-, 
lia Centrala,,dava con .aapienti dlspo-

,ai?'pnl:ida;i Lui prnpoate ai ; ppterpnn ef-
'tìoaòijm'ente'òonciliaregli interessi dei 
ariidòifori'Iiapleal cp'n 'qupUi dal viti-
poltòri'della'i-églaneli " 

]La'^ pài'ò|à;»utprs^*ple dei prof. Oa-
Tàzza; oontribui.rà c:BHa,tàaDle a pprtara 

;uha nPta pratica inBllà.riapli.uziPne, del, 
l'^mppi'tate prpliléma,, elle :in opnse-

;"gnonza- dalie recenti scoperta flljpaae-
riche e dulie varia, toadodza matìite 
statesi, nelle diverse ipartt della 'npstra 
provinotBii richiede ;;un,;DUPirp a ape' 
ciale indirizzo, ; 

Ma;hp.; .laspiata iii^oce a,npi,,giovanili 
ohe,oò'mln,p,|!Ìmo a.'se.nt'-.re l ,pr ini l .pal ; 
piti'daila.j'itV.àopìa.le, non,:.appena, u 
aoiàmò'diill'fi apupis, ioha, ci, a,bituia.mp 
à diacutéra, a Vviscei'ara l pro.bla03Ì ohe 
la clvlUà ipprta ppn,,sè: -r- sua papa e 
suo vanto —jilaspiatoj oliai l e noatre 
forzò; gióvani si addastrino nell'agone, 
nabillssimp del. p.arisiaro, che là impnte 
si maturi, compietandòai ilcarapo delle 
nozioni, ohe lo spirito si finvigorlsoa 
nella lotta; laso'ateoi poi;tare i | no 
stra^oontribjitdS-—';ie; sia- pi'oòiPl jvàntò 
e dolceiriopinpahaa;—rell'adtflòiP''grah-
dipspioha -romanità sta OPstruandp; 
educateci anzi ia quello spinto critico,; 
con quelladpttrina positivista che c'iin-' 
padirà di fosalllzzaròi' nell'errore,' che 
rlsveglierà la nostra pptenza inteliet-
tuaiP; educale; noi, italiani','Pome diaòeii-
dantl di .Bpmponazzo, di Bruno, di "Viop, 
opme oonnàzianall di Ardigò, di Lem-
broao, di Rapi-iardi, di Bovio. 

Non vi chiodiamo nn'adtoàziòne an" 
tiolericale ; domandianlo ohe. l'inàegoa-
goamento ai evolva, quando' a lui in­
torno tutto va eypivandpsi; domandiamo 
ohe '̂— nella aoierzn, come nell'arte, 
come nella moi'àla — non ci si pra-
santi una faoòia sola dèi rènomonO, ma 
tutte, nella loro naturala coi-relazione; 
che ci si fornisca quella coltora'.e'quellò 
spirito critico comparativo hocasaai-i 
ad affrontare i problemi ohe incalzano, 
ohe .anaplngono senza'tregua, mutiindn 
d'uapottn coi raiìtar dei tempi, ma ao-

M'it noi dplibidm'o^p'r'òtOatare': ;è' uhia-, 
m o o i . ' :"• . " ' ;,'.,';;..'•''., ' .", .; '; • '' '•' ',.'.'•;' 

: Se, ppchi, • non ppasiatp.p,'iiàp.prdi ;', se 
la nòstra voci, isolate,' non ppsspóp' 
impedire' òhe i l bel paese"diyentiàdd'-
.rittura-'inoahtatevolo'per le pancia dei 
frati; a 'dellìi moiiàohe'immigranti dalla 
Francia; se, isolati,,pop potremo mai 
divulgare queird"l'eòrlB "òlle pure,;im-
,p|loatio ilprogr'easp dì qualsiasi scisnisà; 
uniti, compatti, in: una" fadarazi'ina che 
nan guardi,;,a5;pplqrejjj,dl,%pj!rtttOi 4S 
guardi ' i'nvp'ca à t'itferara gi'intareaai. 
dal .Libera .penaiere, a difenderlo, ad 
ìmpartli'lp, .agli umili, agli oppressi,,che, 
struttati nel aéntimento si raaaegnanpi 
nella, pregtiatazlo.na, della gioie .para-
diait^che',(nell'àltr|0 ..mPndp....) pptremQ, 
far Valere l nostri diritti, ,ric,ordara 
anche ,a un .Governo, come , l'attuala 
quali benéfiói e, quali rlfornuB . da essn 

! attenda l'Ita)la.; 

L'Italia nup-ya, l'Italia npstr». -,. 
" Bustiaus. i 

Nell'Estremo Oriente 
Notizie iti. fascio 

Nulla di impprtanta nelle . ultime 
,y6ntiqiiatti''pre ad apeaz'one d'una con 
trotorpodiniara russa, U ,;SAori,i saltata 
In aria mentre stava entrando nella 
rada di Pprt-Arthur, .par avelie urtate 
ópnti'o un ajina., -

Solo 4 uomini dall'equipaggio, vi sal­
tarono. 

\ Interèssi jjommeMàli, 
Il ppezZo del gnana ... ; 

; I n mpvimeutooln discesa ;*deì'i prezzi 
dpi: frumento, incominciato; pellaiprima 
sittimana del corrente me8e,i;!8U!;tuMiÌ 

ipjincipah mercati' esteri è ; continuato 
aòeentuandosl n^llaisdeoorsa ssèttimana 
tcanneche a.Pa'rjgi dova,si, ebbe an­
córa un rialzò dl '25 cent, por'quintale. 
Le quaniilà di frumento ili' 'marò con 
destinazione In Europa asoendonp ad 
ettolitri' 15,094,000 di cui 10,266,000 
dirotti in Inghilterra e 4,828,000 sul 
continente. Le eapprtazipnl di grann 
dàl|a RUaala ap.np nptovpli, uljpendendò' 
nella aettimana dal 29 a | 7 marzoa 
933,737 ettolitri,.mentre nella settimana 
opiTiappndentp del 1903 ammontavann 
ad etlPlitri 435,000. lu Italia, !• prezzi 
aópennaronò a ribassare, i grani' furono 
abbondantemente offerti; mai.oompra-
;tiiri''3l mahtònnero riservati, la quòta-
ziionl oscillarono fra lire 23,75 a lire 
28 per quintale.. 

•; ì l l l loBBÌf^; , t f ! i l fS^.B, ; : l ' | ; r - ; : 'Per 
uija.polomióa ^ Ho letto iti.,questi 
gi'ornl dna articoli da iSoggip sul 0ior ' 
.nàte, d i ; W>jij.,ad .uno Hu| JP/*,!!*^!';; p̂ ^̂  
córte, questioni, di campanile... No,n è 
mìo penaiorOjdi ,prandar parto ai questa 
sòonyeni.ente; pplemica.e tanto meppidi 

ieri,^ermì a difènaotre.isià disila fi-azióne. 
'di Moggio, di Sópra óiquall^ dl.'tìpggiò 
"di: Sfltto; ma, soltanto;, (li stig,inatizzàra 
pubtilioamente il'òqntegno, .npii,'porto 
c;;yUa, di queati;,3crtttòr,i, iohe hanno, 
<iàl. buon lampo di ,8pberàare ^ia còntj-o 
luna,; ohe ppntrp.rl'altratraslona. 

Che questi benedetti aprittori abbiano 
proprio i'intenzioue,, di froijte al, pub-
biìco beiiti'òiisàhtUlidi fari contióùàreiiil 
inòm.ignpjp trad Z'onale. dt Moggio,anche 
in; pieno.aappliiiiXX nan mi sambra.af-
fi^tto cpnveoiente.e. diròl ìquasìi^anah^s 

leale.,, se non aitrp per p'èlà varaò'il 
. natio" .Iprp., ',, ," "i" " . 

[Saìiet ' i s«r>"òri pe.naasseno ipiit 'se­
riamente, io y.ece. di, tara; della obitp-
cìilera inutili, dovrabbeiio, a parer mio, 
trattare,' a qualsiasi partito;eaaì: appari 
tengano, beuìdVersaaltraifràztoni nei-
rintpreaae dal Oomuna, onde apportare 
con isa'.ii oi-iterii Ò gin8Èi;ooii3igli, lutti 
.qiial ;ppa8Ìbili ^énòflziii chei'ine;derive; 
r<ìbì>e,i'"p,; tràttanilp idat(a qiipa'tioiiìisòtto 

IACOPO '̂SflLiLlMI' 
|0.)llabor.ii!ipiie al R'k/t^ijf*)! , •: 

; Iacopo, Steli Ini nacque a,pÌvldalo,del ; 
Friuli nei ,Ì6Ì)9,; E, lo., non vorreiì.si; 
oradessB che per.troppo,;«tnorp di :pa-
tria ip tanti ,ppr uh mpoianto di .aouò-. 
terè da' siipi veoohi libri la pplvei-o i 
ohe, il toinpp por avventura v'ha !à-
seiatp ioadere. Di laoepp Stellini ialtri 0 
valènti,s'oòouparopp, apaoiaiiaettta;. In 
que8t'nUinip,dpoonnlo;,.ed ara aPoade 
sjiessoidi yedp,ra,i | ,suoi noma,j.oltato; 
ppn onora: aopàilto: a; quelli più. iiitistri • 
del ViOitio dei 'ftomagnpsi, opiaa.'i.ttBO 
dèi precursori della fllespflàj.'aPpialo-;. 

E bénia dirittp.poìòhè nelle s w 0-; ; 
pera trovansi già sufflòlantamento svi- , 
luppatl tutti gli elementi nepessarl alla . 
oostituzlpne di questa scienza. 

5 Che so pssà aggi .è ritenuta, general-
menta, molto nuova, npppredp ohaiiqaa-
sto siaiuhopnoettopianàmeHteifondato., 
iPardppliè'. è, Innanzi "tuttOj impoaàiblie, ; 
'phe,q.nal,oS8 posa naao.iinellaipsiche u-:,, 
'yanà;.-dl- punto,In.bianco, ppme.Minerva i •-
dilla.'iniénle,'di,.tì!PyB :n oome, Adamp 
dallermuni d l la l iova: aperolù ,è,i nei. , 
'oas3arl0iiohe''ancho,ia ft|p!;pfla sppiale 

—i iVeiiphè,,spjtantp;:i.ultlmamante ,sia .i 
stata ridótta; a .unltàì-dtsl.steiBa da.Au-, 
gustp Cpmte i-hjJabbia,,aTUtP ila sua 
proparaziòne.àtòripa"del,.passato E, In 
aenpndó luogn,;,-nohièinuij.io,,,io; ,realtà , 
b studio dei •.'fenomeni;.,de)^pÓDSoriiio 
umano par sé, poiché esso; è , antlop . ; 
•quanto il .daalderio, innàtoineli'uomo, ; 
'di migliorare le condizioni ; deliai;, sua, • . 
esistenza.e.qu ttdi di studiare la mani' 
festazlonl sppiaii por spilevarsl ad ti.iiP . 
atatp ppliticp ed acònPmico sempre,più; 
prpgreditp.,Edài filosofi indiani a Piatone , 
ad Ar,stot«leaS. Agostino su su fino al 
moderni, troviamo,ohe,lo studio de.l|a 
aocieià'fu coltiyato aampra'.cpn parti- , 

'opiare aiapro . (iaii più fprtl,intelletti 
.Né è nupyp.lp 3tudio;dol fonameni sp-

c'alii neni.mà'nòi peri ii.nietetlp . pggi se-, 
gultp; póipliè. già .Aiistoteie era partito' 
dail'esperieiiza,', daii'n33arti,azipna,,e.j;dal;;; ! 
r t f Pònto'idplla.iopiniòni;^;3i%rse,:eSspl-..'i;,' 
tanfo"gi^pei'aiizzandó.sPpi'a .questl'dati 
siiaHmeniaii, e.rà giu'ìto agii universali. 
Piti tardi Ciian Batlìsta Vioo applicava 
in; inódó più dirètto .alleacìenza.spciall 
lliinetódtjiniduttliyò; galileiano,, ej irica- ., 
lyava: dalia .storia, làidottrlna consolante 
,dél"iprPgf;asaó:,mantr6,il nostrp Stallini, ,i 
'accattando, qùosfa, legga dì prpg.rpsso.e ,; ; 
stìidiandiPjle varie .,fa?i-por cui Te;Volu- ,L 
zipoèi .delia Morale era paa.sata, tentava ;;, 
di;^àpQOgi,ìai"a .1 supremi principi ..etici 
ideila''fratellanza e della eguaglianza 
umana, sanciti poi dalla, Rlyoluzlpne; 
franeesa. . 

Né qpaatp concetto.dluiia evoluzione 
storica: ininterrotta, nella, cui porrante 
sii inpyà'la vita dalla Moi-ale, è̂  popa 
loda pei- Ip Stallini.. Perippohè |a Mprale, 
ppima di lui, ara, ppucepìta coma una 
nórma, àpripristicà immutabile, ,e psf-
tatta,!....ponie una.pretprmazio.ie Ideale, 
alla quale la.meiita umana asaur,ja ma-. ; 

;,d ànta.iun .mptodq: rigorosamente ;,dog-
matiPp'.Bga'óni.etrico. " .',;.,, 
' Egli'idvece,.,-T puri ;noni .avendo, U 
•còraggip .di 'rW'i'i'zlare intéramente,ai|a 
tantàaié àntrppomnriiphe alle quali con, 
iungai edijngegnoaaiòaiana,41 aiUPglaiói 
si; légaya'. 1! elipa acà'aatica ;t^ ..senti 
io spiritoiscièn.t.ÌSqpì rapdarpo.dempljz-
ziitor'e" delia teologia, .pnadjayale,, a, si 

:vpls6 aliai storia:, stùdiòi l'avoluziona 
ptrinaonio del bupii seMÓ. . ^ . i stòrica dei popo'i, e stabili :(p, p a r l o 

larà opportuno ;,^ -^-i lasciò' iutravédare). i 

27 MARZO 
;è ddtirimpi'oroyaljilo por l'osLi'azione dei' 

pi-eini dolla 

Lotterìa Esposmone di Udine 

Procurare un nuovo amico al 
proprio irioniale, sia cortese 
cura e tlosidcrata soddisfazione 
per ciascun amico dei Friuli. 

; È per oggi basta; se aar 
non .mancherò certo di ri tornare,.in lar, 
gòmehto. ' . : , . ' Catone. 

ifovdénHaéi' 17"— (Dafne) ^ 
La soiopero continua. Si sono recati 
oggi ai'^ootpnifloiq 'il;;;a;g. Asqnini ;pi'è-
sidenta dalia S. p.;e,,ij,0i^mmii3arip. 

' La acipperanti, stamane, hanno, con­
ferito ailungp' con qnaloha «oòiaiista. 
Doinànl à aera vi aarà uii convegno a 
Ilaral. 

• I gìornalì,,han!io put)b.!:òatp.a propo­
sito dèlia 'odièrna agitazione- lunghi 
articPli. Io non vi mando'hulla parche 
doyral pprraggere malti errarli Prete- ' 
risoo' parlare poi, sa sarà opportuno, 
pop eaattezza', i 
': In Tribunale — SiPpatinua laeauaa 

cbntrp l'ing. Diinà, quale gerente della 
Spoietà'alettrioai ed altri'"per"'sottra-• 
zlpne,dl;apqua;i;' , ,,;;[': i f,;;;',"; ,;,; 
; Al SÒ'élalS -ii-'La'Giò<!pndàf'dt*D'Ah-

niunzio ebbe applausi fragorosi 
Rlssa,,^- Ieri,a Zoppola vi ita ;una 

rissa graveiiiAlounl; .belligeranti ! S'ab 
bara, rotte le igambe. 

V e n z o n e , 17 — Una snienlita. -^ 
Il nuovo oorri-ipoodante del Giornale 
dì Vdiiie si è affrettato fin da ieri 
a, rettificare la sua oronaca ohe lan­
ciava accuse Ingiuata contro la locala 
Fabbriceria. 

Ne prendiamo atto. 

Tedi altra Gornspondenze in terza pag. 

prinoipip , 
che":l'a.Idpi'alè.e"il Diritto'aphp un'fattp , 
spelale. Ili! "prodflttpi dalla .storia nato ; 
ad elaborata in sanò ,alla,pp3oienza;.dei , 
vari popiiil a da.! vari tempi 0; luoghi, 
in rèlaziÒBe,agli ,altri iejementi, di ci- , 
viltà, paràlléiaménta ai quali sorge, si 
ayiluppa a ai trasfprma nella pontinuità 
della storia. 

Vero è ohe nelle Stellini si trova 
ancora quella indlstinzipne priinltiva 
phe, póme dice il Carie,, «;é il, oarat-
téra .di tutti i preou'rao'rt di uii,nuovo 
indii-izzo illpspfiop »; ,mk .piò, npn taglia 
ohe égli nella atoria ^d'aiìii. fliosofla 
abbia ottenuto un posto" di'atlhto, e phe 
lo stadio dalia sua opera, sia veramente . 
di grande intportan^à per ohlunque 
voglia bene •opmpréndere ip stato at­
tuala dèlia.fliaapfiai ai dal diritto; pe­
rocché pgni idea ha la sua genesi e 
formazipna naturaiei; né . mai al potrà 
dire d'aver icompreap li presente senza 
prima aver compresa l fattori cha lo 
elaborarono noi passato, e quindi senza 
aver "prima studiato i fllp.sofl del se­
colo XVIII; per opera dei quali spacial-
nóente venne rotto per sempre l'incanto 
della apeoula-iiòné-O jjrioH, e meaao Ip 
studip dèi tenptìièni spelali sulla sua 
vera ed unica via. 

(*) Di buon grado piilibliolilumoquoslo iiite-
ressanliQ studio di un ogt'ogio giovane ainieo 
nostro. La piibblicn'̂ ii'me ooeuporà piii'eeeliie 
puntala oensocutive. 



IL FRIULI I 

Voraineate la rlnno»9«ion« rtol pen 
siei'o fllosoflao moiierao in Buropa ha 
I suoi iniziì ool Rinaao'tnoato. —• E 
perciò debbono assare taniita par VB> 
re aoltaoto sotto un bei'to senso 
quella parole con noi il fooillée oo 
mi noia un suo studio sópra l'idea mo­
derna del Diritto. < La phtiosophie au 
XIX sièola — eglldìoe — s'est donne 
pour lAiiie de soumattra i , l'analyse 
ies idé .a sur lesqùéllas l'ìtùmatiUé 
a^ait falt reposer jusq'ioi sèè opoyaftoas 
raorales, sooialès et religiéuses. . 

<BD Àllemagno aréó Kant et sèi suo 
aei>»eurs, an Angleterré avéo Bantliaiii, 
Stuart Mill, Spisnoer et DarViii, tout ii 
ct« remis en qaestian ; b'est dans 
ohaque pay Un effort laborieux et sin-
oèro pour debouVi'ip la Tarile, quei qu' 
il en octìta, som lo» aasooiniions d'idé.-s 
et les traditiODs qui là oaohent. Peu 
de oonoeptiotis cut resistè au traTail 
oritique modarna, qui ledr enlè»e tòute 
appurence mystlque ponr les rammener 
il ieurs élémonts soientifiques, de l'or-
dro phyaique ou de l'tìrdre tnéiital. 
Àussi les antiques notlOns de DIett, da 
l'àme, du libre àrbitre, da blen en Sol, 
du devoir absolu ont dfl ou se tra 
sformer, ou disparaitro » (I). 

Mu tutto qnnsto iramenao lavoro di 
critioa era stato poiùinolato da Un pezzo; 
e da oltre tre seóòli si lavorava da 
una schiara glopfosS dì pensatori a di­
svelare mano màlìo il mistero ohe av­
volge la naturai l'uomo e la soolatà 
Onde il Pouillée, lasolàodo a noi gio­
vani e alle generazioni future il oom-
compito di continuare l'opera del sa-
colo XIX, deve pur rioonòsoare altrove 
ch'essa nen ara possibile senza la pre­
parazione laboriosa e feconda dei fllo-
losofi del seoolo XVIII, moroè dei 
quali speoialmente tutto aominóiò ad 
essere sottoposto ad una nuova analisi 
ed anche nel oampo filosofico vanne 
introdotto il metodo sperimentale che 
il Galilei aveva prima portato nel 
campo soientiflco. 

Anzi g à prima di lui il Copernioo 
aveva gettate le basi nuova della scienza. 

E pare quasi incredibile come la di­
mostrazione di un fatto astronomico 
co!l somplioe, quale fu la sostituzione 
del fistema oliooentrìoo al sistema geo 
centrico, abbia potuto essere cosi fe­
conda di applicazioni; e di rinnovazióne 
in tutti gli studi. Ma questo fatto, àpò-
dittioamenta dimostrato contro secolari 
tradizioni a autorilii non poteva non 
far conoscere Che il vecchio matodo 
non poteva più bastare ai bisógni della 
nuova scienza. Le veoohie proposizioni 
universali vennero cosi messe In dubbio, 
l'autorità di chi le aveva formulate 
venne scossa; e la verità oopei-ntoana 
*la terra si muove* divenne dbiìie il 
grido di ribellione della sòienza adiitro, 
la fede, dell'anima umana, che asQondlé 
perennemente alla ricerca della verità, 
contro il servile attaccamanto alla tra­
dizione a, contro quell'odore d'Incensò 
e di tonache da frate; ch'era panétrito 
nella scuole. 

B da allora la terra si mise davvero 
in movimento, perchè col sistema gep-
eenlrioO crollò sinché il sistamii antro 
pocenlrico, e tutta la scolasi ca crollò 
II cardinale Cremonini si rifiutò invano 
di guardare attraverso il telescopio di 
Galiieb per paura di vedere-i sateiiiti 
di Giove ohe oontraddioevàno ad Ari­
stotele ; cento e mille altri occhi guar­
darono entusiasti attraverso innumeri 
telescopi, e Videro' comparire negli 
spaziì celasti miriadi di stella, le quali 
venivano a mandare in frantumi l'esile 
sfera vitrea del cielo teológ'có « ad, 
empire di luce l'aoima nmana. La vita 
universale da quel giorno si ampi d'aW 
monta, e divenne ù'na successione di 
formazioni e di: dissoluzioni succeden-
tesi in un oonbatanamento perenne dì 
cause e di effetti. Alla spiegazione 
della natura bastò la natura stessa, e 
al miracolo e al soprannaturale venne 
sostituito 11 principiò della naturalità 
dei fanomenii riconoscendosi finalmente 
che, quando per la spiegazione d'un 
fenomeno naturale si ricorre afi una 
causa soprannaturale, allora non si ha 
scienza ma ignoranza. 

E invano lo iStelliDi, cui sotto la 
veste di prete somaseo batteva un 
cuore pio e religioso, corca di ritor 
Dare su' saòi passi, quando s'avvede di 
qualche contraddizione troppo palese 
fra la tonaca ohe portava e le siiecon-
vinzioni scientifiche Con ciò riasce sol 
tanto a dimostrare che in lui si comtiàtte 
l'ultima lotta fra la C08cie.".za teo'ogica; 
del medio evo e lo spirito scientifico 
del Rinascimento moderno. E di sotto 
a' suoi scrupoli trasparisca la nuova 
verità, come di sotto agli intonachi 
delle oattadrslli cristiane trasparivano 
assai spesso' le colonne dai templi clas­
sici a gli architravi dei perlstilii pa­
gani. 

(^Continua), 

(1) Ifouillée, L'idée tnodeitie du Droit, 
• IV ed., Paris, 1Ì97, pag. I. 

Gameia del Lavoro i Dike e Prorkoìa. 
La lega tra falegnaini è convocata 

per domenica prossima alle ore 13 per 
approvare l'ultima relazione morale e 
iiiiunzisria, alcuna aggiunta allo Statuto 
0 I provvedimenti prò disoccupazione. 

USINE 
(il UUfono del %M\ (urla j) numero 0 1 1 

B CróHiua iadfnHUMsiM M pubblica In 
U/feioaalltSalItlÓani.tdnlle i« atUiS). 

Consig l io Comunale 
I signori consigliori sono invitati per do­

mani alle oi-é S nel Palaazo Municipale, 
por trattare sul seguente ordine del giorno : 

Seduta pabblioa 
1. Illuminazione della Cittil. Progetto tec­

nico 0 .progettò :Uiianziatio. Deliberazioni. 
Seconda lettura. . 

2. Diminttii.ion6 (lei prezzi di validità del 
gas. 

3. Aoqnedotto suburbano, Estesa dellii 
tubolatura dalla foiitana sulla stmda del 
Bòa Uno a casali KilU. 

4. Dimissioni del sig, avv. Francesco 
Leitenbnrg da Consigliere óomùnale. 

5. Impresa Volpe-Mnlìgnani. Svincolo 
dalla cauzione pei' l'appalto. 

0. Applicazione della tassa famìglia agli 
nffloiali del r. eBercito. 

1. Tassa sui oavalli da sella. Regola­
ménto e tarilTa. 

8. Tassa dì esercizio e rivendita. Nuovo 
regolamento e tarlila. 

IL GiOOLO SFELEOLOra 
Mille lire da parte del Re 

Al prof. Musoni, presidente del Cir­
colo Speleologico ed idrologico di U-
dlne, è pervenuta ieri la seguente let­
t e ra : 

Botnay H 13 Tmrxù 1B04. 
Ho avuto l'onore di riferire a S.M. il 

Be il contenuto della recente memoria in 
cui codesto Circolò Speleologico palesa il 
suo proposito di offettnarp eaplotazioni in 
una voragine olio si apre nell'altipiano del 
Gansiglìo. ; i 

S. M. il Be ha preso interesse a .questa 
impresii aidimentosn, apprezzando come 
essa possa condlirre ad utili seóparté in ri­
guardo alla scienza geologica e alle indu­
strie eistrattive, e pertanto dì buon grado 
aoàgliendo l'aaniraiiione della 8. T. Ill.ma 
e dei distinti 4i Lei consoci, si éi compia­
ciuto coadiuvate codesto Sodalizio nelle ne­
cessità spedali a cui dovrà provvedere, per 
la' esecuzione del suo jirogotto, e a tal Una 
ha determinato assegnargli, come Realsuo" 
concorso, la somma di Lire Mille, 

Mi tengo ben onorato di compiere l'Au­
gusta disposizione, riraettendolie qui unito 
un vaglia cambiario per detto ammontare, 
e valendomi della propizia occasione Le 
porgo, Ill.mo Signor Presidente, gli atti, 
(Iella mia,piti:distinta osservanza. 

Firmato; Il Ministro 
E. Fonxiq Vaglia. 

• Ci pompiaociama assai d! quSSta lu­
singhièra attestazióne d'intefessàmènto 
sovrano, non solàmaiite peì'chè porta 
incoi'oggiamontù morale e materiale 
sussidio all'opera del Circolo Speleolo-
gióo, ma anche perchè gioverà a ri 
oàianiare l'attenzione e l'apprezzamento 
del pubblico intorno a questa istitu-
ziòne òhe, senza ehiasso, mercè un 
manipolò' di studiosi e coraggiosi, la­
vora sèriamente e compie imprese au 
daoi e Veriiinentè preziose. 

JAiramicò' prof. Musoni, che ne è 
l'anima, l i nostra speciale congratula-
ziine e.... hipp, hipp, hipp, urrah ! 

Oostio gli Bioi delle tenobie 
Ieri sera il Consigliò dell'i7n«ò>ie 

SemocràiiBa Friulana Ma. votato il 
seguente ordine dal giorno; 
1 L' « ITniom Hemooràtióà JìViulana » con-
iBÌderando ohe la proposta di legge per il 
Bipòso festivo corrispóndeva ad una aspi­
razione'e ad un bisogno dei lavoratori, ad 
un dovere della Società civile, e ad uno 
degli • intenti umanitari verso cui s'indWizzd 
costantemente l'opera della domoorazia; ; 

' Ritenuto ohe il voto segreto onde l'u tale 
proposta sommersa, è un prodotto^ del­
l'anima reazionaria ohe ancora ,vive negli 
strati della politica italiana, ed Uh: etTptto 
del trasformismo ' politico ohe rendo impos­
sibile ogni aperta e siucòra anióne legisla­
t i v a ; ' '•''•'' '-'•'''[ 

Delibera di aderire al Comizio-protesta 
indetto dalla Camera del Lavoro di Udine 
domenica 20, marzo alla Saia Cecchini. - r 

Scviola popolare 
S u p e p l ò p e 

Questa sera, alle ore 8,30, l'avv. 6 . 
Cosatlini parlerà,sul, tema: «Emigra­
zione e sua legislazione». 

All'Aoaaidaimia di Udine 
ràmpàentìaiQo phe nell'adunanza pub­
blica di questa sera, oro 8,30 pom , 
seguirà la nomina di soci oorrispond, 

Ci sarà puro una let tura: «Il nome 
della :.peDÌsola balcanica». ; Nota dpi 
socio ord. prof. F. Musoni. 

ha sotto firmata ditta avverte ohe 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da fnlo: .Erba Spa 
gna — Trifoglio violetta —i Vena 
altissima (ElatiOB) Loietta —• tutta 
meioe nostrana deouseutata e senza 
adulterajjoni. 

Tiene'pure anche delle qualità in­
feriori, e mesougli per le formazioni 
di praterie,garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non tamaro connorranza. 
Udine, Via dei Teatri n, 15. 

; Regim Quargnólo. 

k soleimi onoranze fanabd 
al dottor Clodoveo D'Agostfnis 
E' smjss.i ancora la teria sulla fosu 

ohe accolse nel pomerìggio dal 24 feb­
braio u. a. la salma dal povero figlio 
suo, il compianto doti. Leonida, strap­
patogli nel Bore d,agll anni e delle spe­
rante, ed accinto a quella salàa, fra 
irbomplanto dì lìittà .la città, la salma 
sua veniva pure deposta. 

La schiera dei ' buoni si assotigHa, 
l'un l'altro i miiliort figli della città 
nostra si sussaguono all'oslrom» dimora, 
ed uo vuoto, un vuoto str.iaSante che 
non sì sa coma riempire, rimane nel­
l'animo nostro^ ili >!; : 

Quanto lagrime, quante bonadizioBÌ 
non accompagnò lari li feretro del dòtt. 
Clodoveo D'Agostinis! 

.Serva piò almeno di conforto ai de­
solati paranti, sa conforto è possibile 
fra tanto strazio. 

Lo^ooraiiM"'" ' 
Il corteo si mòsse dall'abitazono del­

l'estinto, al num. 13 di via della Posta, 
alle 15. 

Notiamo lo seguenti 13 corone : 
La moglia —. Arreghinì e. fratelli 

Moilnari — Società M. S Agenti — 
La sorella Carolina Loi — Famiglia' 
Grillo — Afilò Volpe — Franoesca e 
Giuseppe N mis —• I medie! di ; Udine 
— Famiglia ilanior —Il cognato Bappì; 
- i Ing. Sbissà — i Famiglia Nigrls di 
Fàgagna — Noemi iMaria Lea e Gina. 

Fra i |ii>«s«nli 
notiamo: oav. Merizzl, dott. Taml di 
Palmanova, prof. Cosattio, comm. san. 
Antonino di Prampero, dott. Cargnéltitti 
di Pozzuolb, avv. Mario Bortacioli 
càv. Loig! Carlo Schiavi, co. di Trento, 
comm. Loschi, cav. ing, Heimann, ing. 
Guido Puz, avv. Laitemburg, Giovanni 
Pantarotlp.Ung, jSbiià, Federipo Canta-
rntti, pa#:'0|io'M'»Sòtti, fratèlli-Spez­
zetti, CO: Brandis, svv. BertolìsSi, oav. 
Cantoni, avv. Antonini, rag. Toso, dott. 
Marzuttini, avv. Vatri, Giovanni Gam-
bierasi, avv TnrPhetii, dott. Chiaruttinì, 
ing Marpotti, dott. Salvetti, Luigi Pignat, 
Leone Morpurgo, Guido N grla di Fa-
gagna, dott. Pelracoo aneho in rappre» 
Béutanza del Prefetto, rag. E Drllissi, 
dott. 0 . Rabazzer, B anchi Alassandro, 
in rappresentanza dall'Associazione di 
Previdenza e M. S. tra «li agenti fer-
roviari'italiàni sedente iH Bologna (della 
quale il defunto era consulente.medico) 
dott. Igino Colussi di Martignacpo, cav. 
Desiderio Molinari, cav. Luigi Chiap, 
dott. Pennato, dptt. Pitotti anche pel 
dott. Frattihi, dòtt, Cargnelli, ilig. Bis-
satti, assessore Oomelli, ing oaV. Va-
lentinis, dott. Angelini, Arturo Farrncci, 
dott. Poppati, dott. Borghese, cav. Bur-
ghatjavv Billìa, Enrico Camavitto, dott. 
Berghinz, avv. Driussi, co, Porta Gio­
vanni, avv. Rainiz di S. Daoiilei co. 
Spilimbargo, dott. Ersattig, oav. Brf-
duaoo, dott Barnaba, Emilio Pico, dott. 
Muraro, Carlo Braida, oav; Motta; avv. 
Sartogo, oav. Attilio Pepile, Arturo Bo­
setti, cav. Merizzl ed altri od altri di 
cui ci sfugge il nome. 

R e g a e w a n o i o B i do n i 
l'ìng. Bassetti, il dott. Petracoo, il dott. 
Cargnelutti, i'aisessore avv. Comelli, iI 
dott. ,Ù Chiaruttinì e l'ing, Valentinis. 
Lucio. 

Il oopteo 
era posi oomposto: Ospizio Tomadioì 
—r OiiSa di Rioovèrò -r-' Confraternita 
-T Ban^a di Pozzuolo inviata dal oav, 
Masotti — ; IJ'imbini dell'Asilo Volpe—-
Carro con gh riande — Preti — Carro 
funebre — Gruppo Signore vestite in 
nero — Notabilità -^ Bandi.»ra della 
Società Agenti ^ -Gua rd i e Carcerarie 
4- Impiegali e personale ferroviario 

! della "iVeoata j , ; e , de\\!'; A^elriatipa i,:-~ 
T o r p i e . " " " " ' " '•'••" • ' ' ! • • : '"• '" ' 

' Dopo la benediziònéin Duomo il poi'teo 
prosegui per via della Posta, via Ca­
vour, via Pospòlle, porta Venezia e: 
Piazza omonima. 1 

Qiii.seguironoi discorsi. 

I DISCORSI 
L'assessore Comelli 

pronunoia, commosso, le seguenti pa­
ròle : 

« Compio il, pietoso ufflCSQ affidatomi dai 
miei compagni della Giunta comunale, di 
portare a nome della bittadinahza, e del 
Oomuiie l'estremo saluto al compianto e 
benemerito cittadino, òhe apoòmp'agniàmo 
all'ultimo dimora. -

Ildott. D'Agostini fu uomo retto e leale,' 
qualità queste, ohe emersero in Jui-o lo rè­
sero pregiato ed, amato ànòlie a traverso 
l'apparente ed asteriore ruvidità dei suoi. 
modi,; ohe pnr celavano.tin'anìmo generoso 
ed aperto ai piti squisiti sentimenti ed af­
fetti. 

Professionista oosbiénzioaissiitto e valente, 
prodigò a piene mani i frutti della sua in­
telligenza e dei suoi studi, a lenire le sof­
ferenze di quonti ricorrevano fiduciosi alle 
sue pure.' ji;,,,',:": '^;-': - -

Allo ottime doti di modico pratico ag­
giunse abitudine ed acutezza di osserva; 
zìone ed.apore di eultjira aoiontiiìpa, onde 
ebbe a portare ntìlè'oontribttto nei gravi 
problemi oUe rienttavano nel campo.della 
sua attiviti. Noi ricordiamo i numerosi 
suoi scritti su ben,;svariati argomenti, le 
iniziative prese per istituzioni umanitaria, 
informate a criteri ed a priuoipi di sana 
modernitil, le riforme da lui propugnate 
nel campo dell'igiene e dei costumi, per 

cui si tace min doì pii"! convinti a ardenti 
npostoìi iioila lotta contro l'alcoolismo e la 
tubercolosi. 

A lui prinoipalinento ai deve la foiida-
zioiie della nostra Colonia alpina olio fu 
una delle primo ad è certo tra lo piil iiii-
merose e 'ben condotte d'Italia. 

Tenne por venti anni onorainonte l'uf­
ficio di sanitario comunale n disimpegno 
con vero spi l'ito di saoriiìcio e con.intensa 
ópbifosHS le dqiìbiile màrisìòtil it liii affi­
date, ad onta della cagionevole saluto a 
cili; egli seppe costantemente opporre ga­
gliarda resistenza. ; 

Ila all'ultimo terribile sohiimto della bu­
fera di doloro olle imperversò su tutta la 
sua vita, all'ultima atroce ferita ohe spezzò 
il suo cuore di padre, più non ressa; b 
parve quasi voler egli oéroare nel sonno 
uellii morte l'eterno obblio, la pae^ mai 
goduta, 

Davanti il caso miserando l'animo nostro 
profondamenta commosso, si piega in un 
senso angoscioso di sgomento b di rim­
pianto*. 

Il do». Marzuttini 
porta li saluto dei oolleghi e della So 
oietà Proiettrloa deiriotanzia, 

Aooanava al griio straziante itell'in-
feliee padre, allorohè gli fu strappato 
l'adorato suo Leonida: «Il figlio mio 
fu rapito dal pid iiigliaooo dei morbi, 
dimentloatevi di me, non oaroito di 
poosalarmi, làsciitemì nbl mio dolore » 
il dice che in questo grido disperata 
due voci s'intesero; la sóienzi, che vit­
toriosa in tanta difficili battaglie; deve 
ancora cedere dinanzi all'implacabile 
morbo; l'uomo, ohe avendo strappato 
alla morte tante vite, non ha saputo 

, toglierle l'oggetto per Luì piii prezioso, 
il figlio adorato. 

E il dolore l'avvolse, lo copri Polle 
sue fredde ali, lo strinse forte, l'uP-
olae ; e a Lui ohe non volle essere 
confortato, diede il plii sicuro del ooa-
tprti: la pape della Tomba. 

Al oondiscepolo, all'amico, al col­
lega oarissisn'j, •^ dopo averne pas­
sate in rapida sintesi le doti della 
mante e: del cuore — pòrge l'estrpmó 
saluto. 

Il rag. Driussi 
porge l'estremo saluto all'adorata salma 
a nome della Società di M. S Agenti. 

Ricorda lo virtù dell'estinto, lo ter­
ribili sofierenze ohe lo trassero Imma 
taratamente al sepolcro e conclude ; 

Di quella famigliola un giorno se lieta e 
tranquilla unica aupoi^stite rimane óra una 
donna! Dna infelice, ohe dopo aver condi­
viso col suo spoao adorato il più crudele 
del dolori, sì vede oggi piombata in un 
lutto non meno intenso, non meno terribile! 

Povera donna I invano essa, ceroheri fra 
le amata pareti domestiohe il sorriso gen-, 
tile del diletto figliolo, invano esaa'invo-
oherà un conforto, un abbraccio da ohi le 
fu per tanti anni amico fedele ! 

Per Lei non resta olia 1' ultimo ristoro 
della solitudine, ove giungo, vana ed inof-
iicàco, ogni, parola di conforto. 

Ma quella infelice rievocando un giorno 
le sacre memorie dei Suoi,diletti perduti, 
potrà forse trovare un lieve ristoro all' a-
nimo suo desolato, nella solennità delle 
onoranze che ad essi vennero meritata­
mente tributate. S fra il nomo di quanti 
si unirono a lei in questa luttuosa circo­
stanza troverà pure quello della Società 
nostra, ohe coU' l'animo grato gli l'ivolgò 
l'attestazione della più viva. rieonoscenza. 

Il doli. Erseilig 
Ultima sia oonoassa la parola a ipe 

— egli dioé—- ch'ebbi il triste inparlcb 
di sostituire la persona del D'. Clodoveo 
D'Agostini nella sua bondotta medica, 
diirante quel ppriodò di tempo ohe posi 
barbaramente pomptr doveva, fra ansie 
e dolori, polla morte inamatnra del di­
letto unico figlio, l'Olocausto fatale'an^ 
ohe dal'miserò padre. 

Rievoca con àppónti pietosi lo strazo 
delpòvbrp padre; orbato ih p ò òhe di 
più caro aveva sulla tHPi-a. 

A nome di tutti quelli cui Clodoveo 
D'Agostini portò il balsamo della parola 
e dalla scienza, a noino dei poveri in 
ispaoie, dei quali fu sempre amico pror 
digandò loro nella :iniseria spesso opn 
sentimento pietoso, a nobile anohp il 
sopporso inatèrialo, tnanda alia laari-, 
mata .salma un paldo, modesto ed af­
fettuoso Vale. 

\[ iloH Borlui?! 
ringrazia, in preda a viviaaima oom-, 
mozione, a nome della deiolata famiglia. 

Il meipcato di ìoi*i 
Ieri furono cbndotli al mercato 290 

buoi; 490 vaocho, 110 vitelii sopra 
l'anno e 370 sotto l'anno; in tutto 1260 
anitnali. 
' Si veudorono ben'84 paia di buòni; 
i nostrani 'da lire 1100 a 1250, gli 
slavi da 500 a 600. 

Nella media i prezzi sognarono il ri­
lavante aumento dei 20 per pento. 

jLe vacche vendute furono 160; lo 
nostrano da lire 200 a 480, lo'slave 
da 180 a 200. 

- ' I prezzi non subirono, variazioni. 
I vitelli sopra l'anno venduti, furono 

40, do i l i r^ ' l jO » ;3§9 ;80 t tp l'anno 
120 dà l i re ' 70 a 220'. 

Anche qui si,ebbero prezzi'fermi, 
: 1 maggiori affari 'nei vitelli furo 

fatti dal negozianti toscani 
Due vaoolie nostrane furono pagate 

a lire 125 il quintale a peso morto. 
Si ebbero poi 200 oavalli, del quali 

ne furono venduti 8, da lire 70 a 430. 
Infine furono venduti 5 dai -40 asini, 

da lira 5(1) a 100. 
Nel 4 muli nessuno fa venduto. 

Aneopa k k m alle vittime 
d e l d i s a s t r o di B e a n o 

Un ricordo in oimitero — Una di-
mdntitianza fantàstloa — E^.. le 
la si facesse finita? 
Sulla tomba delle vittima di Beano 

niufl ricordo è statò éì'bttof tfoiììfflèhn' 
una orooa.. ,••'«'--.',,"; ,• 

Il signor Gibaeppa Bartì iuel Iffiòr-f" 
naie di Udine deplora quésta dolorosa 
dimenticanza, da noi rilevata a deplo­
rata sino dal di dei morti, e invooa 
che almeno una croce sorga a ribor-
dère al piotòsi quolle vlttitìè Infelici. 

CI assopiamo ben di buòre,«ertl òhe 
a p ò sarà, da qualPuno, con soilebitudine 
provveduto. 

, ' ' * >. ', 
Ma il s<gnor Barbi scrive quàloha 

altra posa, assolatamente inesatta. 
•Anzitutto, rilaviamo al signor Barai 

cha il Friuli non ha detto ohe ir Oa-
liberto, testé partito, fosse Ì'MWI'JMO dei 
superstiti di Beano. —- Sprivainmo più 
volte essere lui l'ultimo dal feriti «de­
genti an'Óspedale Militare*, ben sar 
pendo che il povero Mambelli trovasi 
tuttavia all'Ospedale civlie. 

P , i ancora s'inganna il signor Bi-
rei, quando afferma ohe l'infolioa Mam­
belli è un « dimantioato » oome se di 
lui il Comitato pai sooooMl non si 
fosse ourato affatto. 

Il poveretto ebbe anzi le più affat-
tttòse ed assidila pure; a ci si dipe ohe 
egli stesso ne ha voluto scrivere di-
phiazlonaal Oiornale di Udine. 

E' giacché ci siamo, domandiamo — 
ohe noi pura abbiamo datò libera parola 
alle Interpellanao — sa non sia ora di 
finirla con cotoito punture, con pote­
ste diffidenza off-jusivo, eoa ootosto 
impazienze illogiche, ooatro il Comi-
tato pei soccorsi 

CIÒ non diciamo solo per il signor 
Bii'ei, ma per tutti quei brontolìi dei 
quali noi stesai 01 facemmo portavoce. 

Che diamine! Non 11 conosciamo, quelli 
oha fanuo parto do! Comitato? Sono gente 
di cui si possa diffidare! E' ragione­
vole pretendere il resoconto prima 
ohe il loi-ò lavoro sia compiuto? 0 si 
ha da pretenderne il resoconto giorno 
per giorno! 

Questo non è certamente li modo — 
nonché di ricompensare — di inóorag. 
glaro 1 volonterosi pronti al lavoro per 
opere di pubblico bene. 
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Ancora del tenente Badolo 
Leggiamo sul Messaggero che. a 

carico del tenente di vascello BadòlD, 
udinese, già residente nel Benadir, sarà 
proceduto in via giudiziaria per i fatti 
ohe gli sonò stati addebitati e commessi 
durante il periodo di tempo in cui fu 
in Afripa. 

Si tratta Ora di stabilire quale' sarà 
l'autorità giudiziaria ohe dovrà istruire 
il processo e giudicare, sa cioè ulto 
dei tribunali del regnò e uno dei tri­
bunali della Colonia Eritrea. 

L'AMsaoiaxione Repubbli» 
o a n a " Antonio AndPttUKSi „ 
fa viva preghiera ai propri soci d'ia-
terveuirealla conferenza ohe su «M'az­
zini,e le idealità moderne» terrà do-
menipa alle 3, al Teatro Minerva, per 
iniziativa : ed a benefleip della Dante 
Alighieri; l'egregio prof. Felioe Momi-
gliauo, uno degli; studiosi più oompe-
taoti delle dottrine del sommo Maestro. 

Al M a n i o o m i o . Ieri è giunto, -ed 
ha già assunto possesso dèi suo uffi­
cio, il prof. Antonio D'Ormea, aiuto e 
vice-direttore manioomiale. 

li D'Ormea proviene dal Manioomio 
di Ferrara, ove si è assai distinto quale 
assistente ; come pure si distinse, coodìu-
vando il prof. Belmondo e gli altri 
nell'opera di riordinamento dei Mani'-
comi veneti. Egli ha la fiducia del prof. 
Antonini, ohe fa assegnamento in lui 
oome in collaboratore prezioso. 

Al nuovo ospite il nostro oordiala 
saluto. 



IL FRIULI 

Buona u s a n x a » 
La Pi'eaiJenzt itcll'Eluaitofio «Sonola 

0 Fiimigl.tt» porgo alla apeIt famiglia 
del puoi' :Oav> Poiieì'ioó Viglietto rio-. 
gm'umentì vii] a sentiti per la gene 
ro?a offerta d. lire 100 fatta a favore 
di 4iJ69'a Ì3titi)ZÌoné. 

•-• L'ogr, fanàiglia del prof. oa». l'V 
doribo Viglielto ha inviato alla «So-
oieti» ProtettWoa d-?!!' Infanga » la co-
spioiia somma di Uro 100 a favore della 
«Colonia Alpina »• 

tià Presidoiizn esprimo; aixgiihorOai 
donatori i sensi della sua più ainoecd 
riooùosoenza, 

Ita SoaiatA «tei Pa loon — 
proprietaria di 3 palchi del Sooiaio— 
ha Ièri sera àll'anSoltiiitèì dèiibei'àto àt 
aderire alle propóste del Comitato per 
il Teatro Niiovò. 

Non vi ha dubbio ohe eguale delibe­
razione pronderanao gli altri palohettisti. 

Uh b a g n o Inwolontaplo de l 
oófonal lo P Ì P O X B U II oolonneìlo 
Piî Ozzl, comandante: del 24° cavalleria 
qui di stanza, recatosi ieri a Codroipo 
per una partita di^^oacoia, mentre at-
traviirsaTa il Tagllàtaento, venne'dalla 
fori» della ooi-ronte, travolto assieme 
al cavallo. 

Potè poro sùbito dopo risalire in 
sella. : 

l fn'op«>>a p i a (nvooh amo dagli 
amioi di cuore: un operaio momenta­
neamente senza lavoro e nell'impossi­
bilità di prooiirafaene in Udine, deve 
trasferirsi lungi di qui, in località dota: 
il l avoro— e con esso il soaténtimonto 
dei suoi bari :— gli sarebbe assicurato. 

Illa il poverino non ha quanto gli 
neoe.'ìsità per il viaggio, né ardisce 
presentarsi e chiedere. Si raccomanda 
pera iòa noi; « «oi giriamo la raooo-
mandazione a tutti i buoni ohe possono 

libbriaoo ppepotanle 
Il vigile Cnttini chiamato tolofonica-

mente dalla guardie daziario di Porta Prac-
ohiuso vi si recò. 

Trovavaai un certo Magrini Angelo fu 
Giaooraoi d'anni 35, mediatore di legna, 
di S. : Gottardo, il quale alle 8 pom. di 
ìerisora.in ìstflto d'abbriachezza ripugnante 
s'ora proseiilatO nelijiegozib di pizzioagùòlo 
in sobborgo PracoUiuso condotto da certo 
Oremeae fliaoorao, onde farsi sommiiiiitràra, 

. dell'acquavite. Al rilìuto doU'esercente, lo 
aiferrava alla gola, at^erandoio e ,percuo-
tenaoio. • ; 

S'intromisero le guardie daziarie Iraba-
nottb: e Boiatti, le quali aoooinpàguai'ono 
alla barriera daziaria, chiedendo quindi l'in-
torvento del vigile. ; 

SìsoTtatò dal vigile e dalla moglie, poco 
dopo aoppragiunta, il Magrini s'avviò verso 
oaaa. 'Venne denunziato. 

( i l i 8 WÉ8 tlllMili 

Caleidoscopio 
I i 'oDO.inast ica — Domaniì iO iriiirzo, 

S. (jius'e'ppe. , 
ElOféineride s t o r i c a ^ . 

18 marzo 1508 — Ordine di Giro­
lamo Savorgnaoo lasciato da Paluzza 
per la guardia del Moscardo. E ' ri­
prodotto dal D'Agostini : in •«volume 
Temi militari svolti nelle conferenze 
degli^uffioiall*. 

Glijiordini del giorno dì Girolamo 
Savorgnan.por questa guerra di mon­
tagna sono ;ttn prezioso ricordo dal :auo. 
nome e (dice il D'Agostini) aè là gnerra 
dovesse riardere sulle., vette dei nostri 
monti essi potrobberos ricevere, ancora 
proficua esecuzione. * • 

Spiegazione ;.d'él Oiìttggamma'di ieri i • 
•̂ •;si,-'- '• * * , • - O a - n e ? T a . •••,^,,j • 

,:r'.:-̂  ' Sveutrai t i i fenta ! 
Se a frluianjlèse If'òdr'e strapperai, 
In preziosa, sosRnza mutato, ecco,.l'avrai. 

AGENTE GENERALE 
per la Provincia di Udine cercasi dal 
i'aboredit», ed 'antica Società d'assiou-
razjooi' Lft S U Z Z A R E S È ' che opera 
nei rami Inoendio, Grandine e Oefioenza 
di raooolti 

Rivolgersi all'Ispettore : Amministra., 
tivo "sìg. Montecohi. Carlo,; Cesare.:in 
Reggib'Emilia. ' ' 

Accettansi. anche domande per: A-
geozie circondariali 0 distrettuali. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpeoca « C iv ida ie 

EmTilsioue :d'o]j.o pu^ò à.i fegato di 
merluzzo inaltvrabile aon ipofoaflti di 
calde e soda, e sostanze vegetali. 

Bottiglia-piooólà L. 1, mèdia L; 1,75, 
grande 111. - 3, 

Perro. Cliiiia Baliarliaro sowa»(0 rti-
fwxaioì'e/det sangue. • 

u o T T i e i ' i A li. 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

KBDAGMA d'Ono all'Esposizione campionaria 
internazionale di Koma 1908. 

CIwidale, 17 — Generosa 
zione — Oggi 11 sig: Fabris Oiuaeppé 
di Udine per incarico degli eredi del 
testé defunto sigi Qiovauhi Pollarini, 
puro di Udine, ha voi'aato al tesoriere. 
della .Congregazione di oarith ÌA belli 
somma di L 200 . s 

L'atto è nobile, é hott ha bisogno di 
iUustraziOiiI, : 

IStiente è più santo del soooorso dato 
!àd isiituzlottì che provvedono: a (aoti 
bisogni di taoii diseredati dalla fortuna, 
di tanti Vecchi.:od inabili al:lavoro. • 

Par ma Ubhrìoa dighiaoiìla - Que­
st'anno, per la mitezza, della stagione 
invernalo, le diVerie ghiàiiolale rima-' 
aero vuote, ed uni sola yennerriempita 
di neve. 

Sorse quindi jn diversi l'idea di un 
impianto, per la fabbricazione del 
ghiaccio. - ., , ' •? ' ' :, 

Da calcoli fatti non è p M «flillTa-
bile una sooietà per, azloot —-: Perbhè 
l'alfare cammini deve essere assunto da 
uno 0 due Individui, incoraggiati dal 
Municipio e da un proVéntivo Impegno 
dei maggiori consumatori (alberghi, 
Caffè, Ospedale, eco ) 

L'acqua da usarsi deve essere quella 
dell'acquedotto, non oorrispondendO; al 
precetti dell' igiene quella del fiume 
ISatisone, e mano ancora quella della 
roggia. ' 

Ih ogni modo speriamo che il ::ptO-
getto diventi uri tatto: oompiotb, od: al: 
più presto. 

Nuoya pubbiiòaziona^^ ~ II. nostro 
conciitadino prof. Ruggero Della'Torre 
ha dato ,alla stampa col mezzo dell'E­
ditore S|obor di Firenze un altro pre-: 
gevole studio sulla «Divina commedia >. 

Congratulazioni vhiàslme. : 1,':.;: 
Looanda sanitaria — Col pricdo di 

aprile fuozicoerà la -« Locanda: sani­
taria » presao la cucina delia Casa'di 
Ricovero. • 

Voga, voga, sempre a diritta — Oggi, 
alcuni ragazzi, per provare nelle acquo, 
del Natiabne-'Una barchetta, per itie-
sperienza, dei., condottieri, la barchetta 
si capovolse, :: procurando: un bagno 
freddo e.,., funri di stagione ai..., na­
viganti. 

- Blblioteoa popolare — Un avviso della: 
Società operala.:pi»rteoipa:aÌ propri soci 
e a quelli della 6 blioteca, che ogni 
giovedì, dalle 12 alle 14, incornino andò' 
da oggij si potranno avere libri per la 
lettura a domiciliò. , 

Speriamo che col tempo la biblio-, 
teca drcolaote si converta in gabinettor 
di lettura. i,. .,,., , 

Reoitàzìòna. — Oi riferiscono: che 
sabato (cioè,domani sera) alle 8 nella 
sala dall'albergo * Al Friuli» il. isig, 
Antonio Màttiòni darà un saggio ,dì 
«RecItàZibrie Friulana». 

Conferenza — Domenica conferenza' 
del prof. Mercatali, ' • • 

Bravo TuizII — (K) B r a c a . . L'amico: 
Amedeo Tuzzi, oltre aver rimeaso tutto: 
a nuovo l'albergo centrale, quest'anno 
darà a tutta la sua clientela la rino­
mata, birra di Puntigam avendo preso 
il medesimo l'escluaiva vendita e,depo-
aito'ìn Cividaie, A: 

I migliori ainceri .àuguri al bravo 
Tuzzi I 

V i l l a S a n t i n a ) l'i' L'entusiasmo 
per la Bnulmente deliberata costruzione 
della sospirata ferrovia carnioa è inde-, 
BCriTibiie. Il sussidiogoveiinativo Venne 
.fissato in lire 4800 per Km. in luogo 
delle 5000 richieste, * 

II Comitato però saprà provvedere â . 
tutto e presto il tronco che ci con-
giangerà,,alla:.|tazione.d6l|o! CarolasarSi: 
:un. :faltbi'ótopiù tb!~ •••'"•-'-i-•••:"-~ '̂•"'••«'"'• •' 

Ti>ioeaimoi 18 TT Teatralia - ^ 
Sabato e domenica, 19: e 30,.,corr,, a 

. riohiesta generale .yerrà'repliòàta Ma-
dfs Mia del MontìÓQ.ed altro lavoretto 
drammatico. 

Tma'if't 'm'd' Jli't®. ' 
T«)iti»a'lii>iei»«a.'' 

' La-"Ti*avÌata'ì^ ' 
La breve stagiono . d'opera iJou la 

Traviata, come abbiamo già annunciato, 
s'inizierà domafli sera. „;•::;_ 

Lo ra^jpreséStaZlò.ni saranno 6 ' sol­
tanto, e riBsoIrànhò vere feste dall'arte, 
e'asendonbiirbtagoniiita Isabella Sviblief, 

Accanto all'esimia artista figureranno 
li tenore Ubaldo de;Oelés ai) b|rltOho , 
Abtonìò Lbllgegài'déi qiiWii ci si dico, 
.molto bone.', ,. , , .. 
:.• . r ' :•: t ^ % "' ' ^ i ^ :: ? • 

-' .. e-* 
Quanto alla Svlchor non è 11 .caso 

di preéBntàZioneìàl pubblico -^tìbbOnò' 
per la prima volta WSa .oaloh! |e nostre 
aoéno — perchè irVuo ndttie è grande. 

E veramente grande artista, superiore 
alla .itessa fama.{pwOhè non è di quelli 
ohe sì organizzano la Aj t t f f o.la re-
alarne) k la Sticher. - ' ' ' ' 

: Chi sorifo ne lia>oguito la luminosa 
carriera, ha vedùt'o'è'rloórda gli entu­
siasmi da essa snsoitati —.emula della 
Tetrazzlal — nella LMéia}^ '• sj-i 

E la ricorda, iappunto nella Cuoia, 
suscitare quaai tempestose frenesia, a 
Bergamo, nel iSÒ?; 'quando- ~*cele-
brandosi il oentenapio donizettiano, e 
inaugurandosi il magnificò tìonumouto, 
opera di Franoesop,,.J6race. - r neUa 
città'brobioà era''bonv'èiiutò dà"'bg'ni 
parte del mondo'-'un ©llmpo di numi 
dell'arte. >;..,: 
. E ricorda i 'onormeitiocoaso della 
Svicher, l'anno scorso, a Padova, ap­
punto: nella TMviala; del quale spar­
tito essasi è fa t to— ormai ùnica In­
terprete — il oàvaliò.di battaglia Nel­
l'atto IV ossa assurge a vera grandezza, 
suscita, fremiti' di commozione . invin-
olbllo-

Una donna di ferro 
p a Doffleoioo 

L'illustre artista è .arrivata- l'altro 
ieri; alberga alla « Crono di Malta >. 

E MERCATAll dir.-^ropr. rèspons. 

Il sottoscritto ayondo aasuntoil ne­
gozio di manifatture dèi'signor": Pietro 
Lupieri, sito in piazza lUercato Nuovo 
(S. Giacomo) N, 2 (angolo riiupetto al 
negozio Ca.ntarntti) si pregia render 
noto olio ool giorno di.lunedi 14 cor­
rente ha intrapreso la liquidazióne da­
gli articoli in laneria da donna e da 

u o m o . • : • • • • ' ' ~ ' . ' • : • • ' . • • 

Non dubita di Tederai onorato da 
numerosa clientela offrendo reali van­
taggi per articoli di vera fiducia. 

Con ogni considerazione 
Valentino Billiani. 

Udine, marzo 1004. 

C o i ' d a C r a t r e s , — Ci è arrivato l'ul-: 
.timo taseiòolo ( febbraio-Marzo) dell'ottima 
rivista Corda À-afres. Booòne l'iaterea'san-
tisaiino e vasto sommario i-' 

Emanuela Ka'nt, (T. Hermann) ; Italiani 
d'oltre oonfl"né:''̂ Gastone •penioatni - Gino 
Bandiiii) ; Lo spirito religioso ed i giovani 
(Dott.. E. Troilo); Gioventù Moderna'(A. 
I". Forraiggini) ; Sul Femininisrao (Avv. 
Ettore Botti) ; -La Sezione: Italiana ideila 
Corda, l'ratres e il: partitci della" Sòiiola 

'(Adolfo Caasiani ; lagoni) ;,:La Dante Ali­
ghieri e la Corda Fróti-ea ; (Paolo Masoi) ; 
Four Ics èludiants Bu83e3'(A. If. Forinig-

. giimi) ;-Contro il duèllo; Il Congresso del 
Libero-Pensiero a Roma; ! Libri ; I Morti. 
:..;Nella Seziono Italiana. , 

Bollettino UCUcìale della Sezione Italiana. 
Ogni: fascicolo — in vendita presso le 

priticip'àli librarie — vale L. 0.30. 

COmUNICATO 

FRANCOpLl̂ l'PREMIO 
Sul Iì¥ipli dei 16 oprr. comparvero due 

Comuaioàtl; uno della'Spoietfi Francobolli-
Premio cbe minacciava la completa distru­
zione di ohi tentasse distoglierai dai Con­
tratti, e oiò col» mezzo .degli atti ginfU-: 
ziari ; l'altro della Ditta Mauro Lnigi.- (il, 
Mattia che dichiara di non dar piil un 
bollo a nessuno.j . ' , ,' 

Ss la Sooietài Italiana dei Francobolli 
Premio- lia coraggio; mantenga la promessa 
e la raiiiàooia i'ajta. 

^uro ÌAligi'fu, Mattia. ] 

Rlnijrakiamantó 
La vedova ::8bbii8òla'tà, b 1 pal'enti 

tutti ringrazìabo commossi "qiia'nti col 
loro iutervenlb o in qualsiasi altro' 
modo,, vollero onorare la.; |nèiubria"'&l: 
loro darò estinto dott. .blo(loveò,;:D'iA-; 
gòstini, e pòrgergli, tributò'fd'affotto. 

Speciali grazio rivolgono/^irAntbrità: 
comunale di, Udine, che .aderì t t ' ta t t i i 
desideri espressi nei riguardi dei fune 
bri, è.si fece rappresentare ai-medesimi;. 
alle rappreaeritanze tutte di ammiaistrà-' 
ziont pubbliche, e di Sòbjotà private.;, 
alla 'presidenza ed ai ooinponenti'daL 
corpo;: filarmoi^ibb di. Pozzùolo,:venuti; 
per impulso .apontanoo del, iorb cuore. 
a porgere l'estremo vale::,,,al yetóhib 
amato loro medico; agHuoratori lolie 
tanto .nobilmente ;interpretàrono<il,do-' 
loro di tutti per la fine, straziante del 
povero Estinto. ' ' / .;:..., ,,: 

Rivolgono poi'sentita grazie ai .col-
leghi prof Ettoi'o 0 dott. Ugo Chiirut-

:,tim,':dòtt: ,(!)s[csi* ,;Ijuzzàtto,>:sixc|btii|y^ 
•'Érìetli|,''i'"quà1i 'sf''prssia'i'on'S"ooM'aiìt'a"'' 
affettuosa .aasidoità a lenire ;igli ultimi 
moa^e'nti de|:póvai'o D^an to |« cerca-: 
ropb ogniVmezzo p̂ er sjrappSrlo a una' 
fino ohe pSnsspBV'àuo ineaor'àbile. 

Sono infinitamente riconoscenti al 
sigi Augusto IJòsero e ai còiópòiienti 
della sua farmacia, agli infermieri:a-

rmorosi; Carolina D'Odonoo e Carlo Per-
seilo .ohe diedero l'opera loro..per aa-
aisterò il èuro ammalato e mitigarne 1. 
dolori!.Grazie, grazie a tutti dell'affet­
tuosa dimostrazione, tributata all' E 
s t i n t o ; ': ' i- •: •'• 

.Udine,- IV marzo 1904. :• , -

D'affittare 

L'ANTICO NEGOZIO 
ex eiACOMELU 

P l a K x a niél-caton^ioVo 
Per trattative rivolgersi alla 

ditta Antonio Boltrame. 

. Mi trovavo, recentemente a Caltani­
setta ed in parecchio converBazionl mi 
er|^j,stBta citata la gnnriglune della me-
dliiml! parsbrrs, la • ììgnofì' Campagna 
Domenico. Ciò:, sembrava Jndicai^e. che 
qùaBta'guarlgiòne era notévole od aveva 
tatto molto ruraopo! Mi recai dunque 
in via- Aquilanera ,104 e chiesi di par-
laro"; al jsignori Campàgnu, Dòmonibo, 

— 'Signore — gll.djsat ^r s8n,tp do 
"«unqùtf, }tu3 ' ' ' ' ' Ì ' iailui^ojjiellaljuarl-
gl()no della signora Campagna Domenico 
,0 mi perdpneretO'.se" la oùriosHà.pVo-
fes.sionale à'induoe ad as.aùmere intor-
"maBlQoi.;»llit:SrbpitaftìiJtètv vi" • s:' 

Il signor Campagna mi rispose: Sono 
a vostra disposizione e mi fa piacere 
di mettervi al obrreote déll'aoóMnto. 
' Si: tratta di mia moglie E^sa ha 24 
anni, siamo sposi dà otto anni ed in 
questo periodo di temjio essa ebbe tre 
figli e, disgraziatamente; tre aborti. Mia 
mogllo ebbe sempre una aàliitadi.ferro. 
MS non c'è saiuto bhé-'rèsiSià'agli ac 
oidenti dì cai vi ho parlato. Dopo l'ul­
t imo, aborto la aulute di mia moglie 
diminuì drmol to . Ella soffriva di dolori 
alla schiena, al basso vi-ntre, all'inguine. 
Era debolissima, i suoi mestrui assai 
Irregolari, seguiti da frequenti emorragie 
Non aveva più appetito, dirigeva malo 
ed era estenuata dai fiori bianchi. Il 
suo organismo aveva subito dei rudi 
assalti e sotto l'influenza di questo ntatò 
di debolezza aveva perduto completa­
mente i l suo bel colorito e la sua na­
turale gaiezza. SI è curata secondo lo 
proaorizioni indicatele, ma, disgraziata 
mente, senza albun successo. Frattanto 
In lido de' miài viaggi, poiahè seco 
macchibisttt in ferrovia, il caso mi fece 
parlare oonO:ti.tij.,dottor« emiaente. Pro 
flttai dell'occasione per sottoporgli; il 
0880 di .mia moglie. II. dottoro dopo, 
aver riflettuto mi disse; «Fatele pren­
dere qualche scatola di Pillole Pini!,! 

sarei sorpreso se vo­
stra moglie non se 
ne trovasse bene »; 
Diiritoriio a-basa mi 
proourai.qaeatePil-
lole e mia moglie 
cominciò subito fa 
cura.Talvoltaaipar-' 

di' risurrtzione. 
Ebbene, mia moglie 
dacché ha 'pi'bso le 
Pillole Pli.k hapre 

SigHói'a Oampagna cisamento . provato 
ciò. Tutti i suoi malanni, i suoi dolori 
si sono attenuati poi sono spariti; con 
nna rapidità'inaudita. Ora mangia bene, 
digarisoe bene, ha uo bel-colorito, al 
iegrià 'e vigore. Si.è ri labilità cosi bene 
ohe io credo, di dover fra qualche mese 
fare, tìùa dichiàrazibnb di "più allò statò 
civile -— disse, i^idendo e per conciti 
dare, il. 8Ìgnor,.Caaip9giia. . •; 

Io lo felicitai di questo feiioe risul­
tato e stavo per congedarmi quando la 
signora Campagna;,rientrò ed appreai 
dalla sua bocca che il marito non aveva 
esagerato ; mi diade anzi i particolari 
della sua malattia.e della sua guari 
globe. :';.*, ' " 

Segnalare quosto fatto importante.può 
riuscire bosa utile.. Cosi,, autorizzato a 
renderlo di pubblica ragione, lo faccio 
garantendone l'assoluta àutepticità. 

Uà medico:'risponde grat-jitàmente a 
lutte.le oons.ultazionl indirizzate ai; Sigg.,, 
A, Merenda:.Le Pilioie Pink àì'vendono 
nynnquó, nùnchè' presso A. Merenda, 
Via S, Vicenzlno, 4, Milano- La scatola 
liî e .:;tr!^s;.e,^CÌ.nq«anta,. ,6; v;scatole ;Iji-
:dìbi(>tttì5«:frfmbòì'—^••Diffidate 'iial la-'cbiv 
t'affanioni, 

AVVISO 
l'aotto'abi'itti iinalt dologati della Coope­

rativa Muratoùi di Udiiig avvertono i cre­
ditori é̂ debitori difessa, olio HsnKalo loro 
rispettive firme, noa riconoscono né paga­
ménti né incassi. 

\ QahHno Pietro 
Zoraito Bernardo. 

M,AGN..ESIA POLLI 
Calcinata - FesàDtisalma - Purgativa 

Siuifrescante 

La Magnesia Polli è assolutamento insa­
pora ed attivissima sotto piccolo volume. 
Combatte la HtUiohexxa, i DistiiM ffn-
strid, Brucwri, allo stomnM, le Injìam-
ma%iom Intestinali. 

Uose p u r g a t i l a l i . 0.%0 
F l a c o n e d a \Are 1 e d a Eiire Z 

Diploma di benemerenza 
di Udine 

all' Esposizione 

"Vendita e deposito esclusivo preaao la 
Piirniacia San Giorgio di Zuliani, Piazza 
(jàribaldi, Udine. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere GiU'" 
lia Conte, Vico (datari a 
" " • • • " NAPOLI. 

DI cmm 
(ompq^nUl, 

Questo PEPrONB giova 
quando oooorre risparmiare o 
accumulare albumina. 1 

i n i EttoPB CMarattini 
tsclf'iista i f te lalaiti-'. latefas e 

Consultazioni dalle 13 alle 14 

P a?,za M»roatm,oovo (̂ " Ginromo) n 

Sopra scarpe gomma 
pres^ij il. Negozio-

Teoiloi*o De Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N, 10 

iera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1904 

Facilitazioni .ferroviarie r Corse 
Spettacolo d'opepa 

: Slanio gratuito pei Cavalli, i^lulì, 
Asini, Selleria, Finimenti e simili. Fru­
ste, Frustini, Morsi od oggetti affini. 
Carrozze ed affini, Carri, Carretti ed 
altri,veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

Regalo pei* Pasqua 

illTEAT^O-iillATIS!! 
• V 3 È I J O I 2 E 3 I - X : K E I SO 

AlTme d' introdurre in'"ogni famiglia i nostri lavori artistici la Atoliei* 
l*avlsi ieu (le S^ovtvait» farà a tutti i lettori di tiuesto giurnala un 

_ KITBATTO ABTZ^XXCO spleudidameute finitu a orayon, grandezza na-
'.Wul^ di 40 per 50 cent; busto, d' una rassomiglianaa per-fetta u s s o l u t a -
' n i e n t e p e r n i e n t e sott'inteso ohe il destinatario del lìtratto HÌ COO-
. pera raccomandare la nostra casa o mostrare i nostri lavori, ai suoi parenti 

ed amiui. Scrivere chiaramouto ij, vostro nome ed indiriazo sul dietro della 
; vostra fotografia e mandate^ pei* posta ' unito a qupsto avviso distacoato a 
' monslour G^ATSUVIItliE, J J i r e c t e u r IV. liZ l i n e l^e l>el«tiei>, 
P A R R O I (^B-anc ia ) . N. B. Questa oll'erta straordinaria è valida por 
tutta l'Italia, e por 11) giurni dalia data di questo giornalp. Non san\ te­
nuto conto dei ritraiti ricevuti sonza (fucato avviso. Î a fotogrnfia stira 
tornala unita al ritratto grande, subito dopo tenninato. 



I L I M I I U L I 

Le inseFzioai pap il " P f l ì ; ; srpiÉvéìifl eselRSivamente presso rAmniiiiistpazioBe del ftioraale in U m Via Prefetto N. 8. 

• " ^ AMARO BAREGGI ^P' 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei pi*eparati con­

simili, perchè la presenza del RabapbapOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Farro-China. 

U S O i Un bicchierino prima doi pasti. — Prondonilono dopo il bagno rinrigorìsoa ci «coita ruppotito, 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. • 
DEPOSITO PKU UDINE alle larmacio GIACOMO COMESSATTI - ANGELO F A B R I S e L. V. BELTRAME «Alla f .nggia» pitwza Vitt, Em. 

Oirisore la domande alla ffilta: £ . G. Fratelli B à R E G G l • PADOVA 

Rubrìca, Dl|i|et̂  
pai lattori 

Partenza 
{la U'dttus 

4.20 
8.20 

11.25 
13.15 
17.30 
20.23 

Arrivi 
rt V&iì6xia 

3.33 
12.07 
14.10 
17.-lfl 

23.05 

Parlenzo Arrivi 
da Vonexia a Udine 

4.45 
6.15 

10.46 
14.10 
18.37 

M. 33.36 

7.43 
10.07 
15,17 
17,00 
33,35 
4.20 

Uà Udine a l'oniehba da Pmtebba a Udim 
0. 6.17 
J). 7.58 
0. 10.35 
D. 17,10 
0. 17,35 
lia Udina 
0, ,5,25 
D. 8,00 
JI, 15.42 
0, 17,aD 

9,10 
S.óa 

13.39 
20.45 
10.10 

a '̂ 1*16,̂ (6 

8,4,T 
10,40 
19.46 
20.30 

0. 
n. 
0. 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.00 
10.40 
30.05 

4.50 
9.28 

14,39 
10,6.6 
18,39 

da Tiièste o Udine 
A. 8.35 11.06 
M. 9,00 12.50 
D. 17.,'iO 20.00 

(•)D. 21.25 7.33 

Udinfi S. Giorgio 7>wte 
V . 7.U) I), i),Ol 10.40 
i l , 13.10 ( ' " J O . C.4C lO.dO 
M, 17,50 D. 20,50 33.30 
If, 10.26 20,34 —.— 
(***) Con quoato trono coincide il di­

rotto olio parto da E i k n o iiUoi 13,5 e tocco. 
Verona allo 10,10. 

tt-iestt S. Giorgio Vaine 
—.— i«, 8.10 8.58 

D, 0.13 M. 9,10 9.58 
il. 17,00 18.30 

M. 13,30 M. 14.50 15.50 
D, 17.30 M. 30.53 21.39 

Tramvia a vapore 
da Udirle a S. dei &'. a Udine 

R.A. S.T. Dimielt, Danielo 8.1. R.A. 
8.16 8.40 10 7.20 8.35 9.00 

11.20 11,40 13.00 11.10 12.25 —.— 
14.50 15.15 1S..35 13.65 16.10 15.30 
17.35 1 8 . - - 19.20 17.,30 18.45 — . - -

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroìo di (idine 

Carte vMàio dti valori pubblici t dei eambi 
Atì giorno 17 mano i90i. 

(') Questo treno si forma a Ooriaia, dove 
conviene aspcttaro circa 7 oro e mezza, 
do rjcitno a Oividalt da Dividale a Udine 

(i.y 
9.5 

11.4(1 
10.05 
2t.45 

Ij.;s2 
0.32 

12.07 
10.37 
23.12 

daCfinarsa a Poi'togr 
A. 0.25 10.05 
0. 14.31 10,16 
0. 18.37 19.30 

M. B.3.'; 
M. 9.45 
M. 12.36 
li . 17.15 
M. 22.30 

da Poriogr. n Casarsa 
0, 8,22 9,02 
0, 13,10 13.5.5 
0, 30,15 20,53 

7.02 
10.10 
13.06 
17.4G 
23.— 

da Casarita a Spilimò. da Spilnuli. a Oasaraa 
0. 9.15 10.00 0. 8.15 8.53 
M. 14.35 15.25 M. 13.15 14.00 
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

Vdim S. Oiorgio Venexia 
•111, 7.10 D. 8,04 10.00 

M, 13,10 M. 14,15 18.20 
It. 17.56 D. 18.57 21.3Q 
li . 19.25 20.34 — . -
(*) Con fî iesto trooo si prendono lo co-

noiieiiiie oiie concedono di giiingore a Fu 
dova alle 10.26, a Bologna allo 12.43, a 
iironze allo 16.17 e a Horan allo 21.45. 

renetta S. Oiorgio Udine 
M. 8.10 S.58 
M. 0.10 9.58 
M. 14.50 15.50 
il . 17.00 18.36 
M. 20.53 21.39 

(**) Con (innata corsa coincido (inolia (dio 
parte da Womii allo 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando i'ironze allo 20.3U o Be 
legna alle 1.10. 

(••)C. 
M. 

7.00 
. 10.25 

18.50 

Servizio delle corriere 
Ser Cìvidale — Recapito all'i Aquila 

Nora», via Manin. — Pavtonza alle ore 
16.30, arrivo da Cividalo allo 10 ant. 

Por Ifuttia — Recapito idem. — Partenza 
allo 15, arrivo da Nimia alle 0 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e «aliato. 

Per Fonnolo, UortogUano, Cartions— 
Recapito allo < Stiglio ^1. Cavallino > 
via l*oscollo —• Partenze allo' 8.30 aut. e 
allo 15, avvivi da Kovlogliano allo 0.30 
0 17.30 circa. 

Per Bextìolo — Ucoapito «Albergo 
Ko;na>, via Poscolle e stallo «Al Na­
poletano », ponto PoscoUe -— Arrivo alle 
10, partenza olle 16 di ogni murtedi, 
giovedì 0 sabato. 

Per Tvivìgaima, Faria, Palmanora — 
Recapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 0.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Per PoToletto, Paedia, Attimiii — Re­
capito «AI Tologtatb», —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Per Oodroigo, Sedagliauo — Uocapito 
«Albergo d'Italia» .— Arrivo allo 8, 
pavteMa allo 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor. RivignanOf IGSortegliauo, TTdine 
— Ke(apito allo «Stallo Paniuzza » Sub. 
Grazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì o sabato. 

"Tort-Tripo„ 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
i Tendo presso il giornalo IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

RENDITA S •/, . 101 47 
, 3 '.', ' / , , • • 9g m 
. ; '/. •:, • • • 
. s •/. , . . 

73 
„ 

Azioni. 
fianoA 4' Italia 1037 eO 
F«ToWa Moridionali 701 85 

> MedltarranQé . « B o l ­
Societi Vue t t l i i 60 

Obbligazioni. 1 Perrov« Udino-Poatebba KOZ 6D 
, Mwidionili 353 bO 
, Mtdiiemnoe * •/, . 502 85 
, Italiane 3 ' , 351 50 

Oillà di Boina.C4 "• oro) BIS 26 
GarteK». 1 ro&dikria^tiàn,Italia4% • . B06. — 

• , « * ' / , •/• 608 — 
, Cana R., Milana 4 VII SIO 25 

, I<t. Itat., Roma i",' 
Bla BU 

, I<t. Itat., Roma i",' 504 BO 
, Idem i '/, "'. BIS — 

Cambi ( c h e q u e s a v'isla), 
flranela (oro) . . . . ICO .̂ 3 
Londra (sterlina) . 26 83 
Germania (marahi), 123 48 
Austria (coroDel lOB (Il 
PìetTohatgo (rubli), »f8 0!) 
Hnmauìa Oe>), W •ib 
Haovs York (doUnri) 5 17 
Tarcttia (lire tareho) ÌZ 76 

Borsa di Milano 
17 matto 

B9nd.It.50|(i 101.36 
Id. fina maae lOl.BO 
id. 11. S V, % 90.80 
l i 8 Oro 78 . -
Eanea Generale 37.-,-
Id. d* It. 1027.— 
Commeroìala 748.— 
Cridito Hai. 580.50 
Far. Marid. 703 BO 
Mediterranee ib'i.-
Francia 
Londra 
Qormanla 
Svizsars 
Kav. Ganer. 
Fon. B. Hai. 
Ras, Zuo. 
I^if. Raul 149B.-
U. Cantoni 536.— 
Coatr. Ven. 111-
Obb. Hta. B9S.Bn 
Id. n. 3 0|o 350.75 
Cot. Venoz. 293.-1 
A«e. Tarn! 1788.— 

100 35 
86.80 

183 40 
99.82 

tóO.— 
.606.— 
30?., 

Chiusura di Parigi 
17 marea 

Sarbie 4 »/<, —.— 
Argentina lÔ O 

, 18«« 
Braaìl. &0io 
„ . .••OlO 
OtìKttOVtOB 
Rio Tinto 
Credit L^onn, 
Matropolitaina 

sa.io 
86 65 
87.46 
76.10 

1888.-
1098-
512-

TJiomaon Houa. 637.-
Saragosaa 
Nord Eapsgno 
Andaloaa 
Chartared 
Da Beerà 
Bastrand 
Ooldflalda 
Oednld 
Raad M'ìaen 
Roodepoort 
ViUage 
Cape Coppor 
Hobinaon 
Tharaia 
Traosvaa) 

S 7 6 -
157.-
136.-
4 6 -

480,-
.88 . -
148.-
139.— 
889.— 

155.— 

IL mH€ 
«nneGEAu 
è il più energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

i" sìiporìort^ Il ttiiiì i lìvt'imrtiU a lJft'<c tìUUitt ì-otrala 
dt M(ìrIu//,o, (1'.J<M1ÌO, VÌHÌOVO, Ciihiìn, SyiUoj Forco, (M'C. 

/ òitmfiiiìi Ili i)Vf'/( tM''j(i(i a (ntii ijii nffrì mcdù'inad yvl tim 
gratianimtì Hnpuic, KrfUn h' l'ini-.inni iitiifri>-Ì!ilriìtniiiiì. ••-

ScroloÌB • RnclilKde • AdciiKI • LlNlntliiian > liLCmt • «luru l̂ • Anemlu • Uetif-kiti: 
Coati lui Iona le • Nrllc t^nvoMsstaie df iiiii'sltli; 5cule ed iaUWhe^ia iai" M 

R r S t r X i T A T X D l C K I A R A ' i ' I P J S R M I I Ì A C O X - O S » . 
L. t,- fili;. ImttiKÌi.i il) tiiK." If l'.iriiim-ic, 
!.. 10.50 \ìM- N. K linUlKlii' ;iri''tM' ili iio] L(i. 

T T T-i T -|N.T - R 

lolerie BAHDIJSCO 
Maroatoveoohio — Cavour, 34 

- < > 1 
G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 

fine ed ordinarie, a niaDObina ed a mano 
da aovivore, da stampa, da imballaggio, a por ogni, altro uso. 

Ofigetti di c a n o e l l e p i a e di d i s e g n a . 

^ ^ par M 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genare 
aconomicha e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubblicho o privato, oommoreiali 
ori industriali, a prezzi di tutta concorrenza, 

FORNITURE C O M P L E T E 
par Municipi, Scuole, Istituti di oduoazione, Oporo Pio, Uf/ioi, ooo, 

S e r v i z i o s o o i i r a t o . . 

# 

^ ^?/ùr^.^/c^^e.ycé^ TOSSE-CATARRI 
^ y ' ' '^-^'^'•'^•'^-^-^«^^^S;^'^''^-^ 

i.j^^-'^aJc^ ^cJl^'&^^X^^Sf-^^ 

y 
r.rossìsli 

Sono oramai pa.«isati 40 anni da che fu pre­
parata la Lìchenina Lomlmrdi, od il .successo ò 
tiudato sempre crescendo, con le benedizioni di 
iafinito numero di. ammalati guariti per tosse, 
catarro, broochile e (jualsiasi malattia bronco-
pulmonave. la 40 anni, come lunghi, sono nate 
molte specialità medicinali per fare concorrenza 
alla insuperabile Lìchenina-Lombardi., ma sono 
sempre state dimenticate tutte. Como tor e salda 
per soffiar dei venti, la Lichenìna-Lombardi 
Vfpa tiene sempre il primato quale unico 
rimedio contro la tasse ostinata. Di qualsiasi 
penne si covra la cornacchia, non diventeriY 
mai pavone.; similmente qualunque nomi pren­
dano i nuovi prodotti, di quafuaque onorifi­
cenza si covrano, non potranno mai raga-iun-
gere la GLORIA della 

Lichenìna-Lombardi 
Miiatia: Carici Erb«j A. Minzooi e C. Vi» 
firemc : Gasare Pe([aa « Figli ~ Roma : 
— Bari : Paganini ;• Montelson»; Llppolia ~ 
Pansiui . Campobasto: Vium. Da Sodio — 

Ou^aranta anni di poptentosa esperienza 
costituiscono un piedistallo incrollabile 

Molti farmacisti e drogliiori hanno falsificato 
a Linhenina Lombardi, altri la fabbricano col 

loro nome e dicono essere la vera. 11 pubblico 
stia iti guardia, la sola Lìchmina Lombardi ò 
la vera perchò veramente effioaco od insupe­
rabile coutro la tosse, catarro, bronchite, in-
flueoza e qualsiasi altra malattia bronco-pul-
monai-e (Semmolu), .VfEllAVlGLIOSA (Rama­
glia), SUL^ERIORE A TUTTI 1 RIMEDI (Car­
darelli). 1 

Costa L, 2 il flaccon io tutte le buone far­
macie del mondo, e si spedisce per posta ovun­
que per L. 2 .50 anticipate all'unica fabbrica 

Lombar-di & Oontardi 
NAPOLI - Vl.\ ROMA 34S bis p . p . 

S»l» \Z — Tarine : C. Torta, via Roma, 2 ~ Yenetia ; Farmacia Trento, Campo S. Cansiiano — Annona a Bolagmi : Toilosco o Foligno, Boaavia — 
ColOQuelIo 0 Bortloni, Corao V. E., 16 ; A.. Manzoni a C, Via di Pietra, Società farm. romana — Vapua : Pratolli Graniti — Foggia : AcoettuUi P T 
- Taranto a Lecce: Olita e Forrarl — Palarmoi Patralia, via Maquada — Meaiinai F.lli Cananzi — Mo'feiia : Sociel* op nnituo soocorao • Farm S 
Qcnova : Riaaol̂ to. e Persiani eco,-,— DEPOSITAR!-tm^W Ropnbblioa Acgcatiua: Do Luca y Di Marino, S. Martin 442, Buenos Aire: ' 

Odi»» 1904 ~ Tip, l i . Hsrdwdo 


